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Sostieni la Sezione di Belluno del CAI: manutenzione 
sentieri, corsi di formazione per bambini, ragazzi e adul-
ti (educazione ambientale, arrampicata, scialpinismo, 
ecc.), promozione del turismo in provincia di Belluno.

5 PER MILLE AL CAI DI BELLUNO:
NON TI COSTA NULLA,

SOLO UNA SEMPLICE FIRMA
Per coloro che avessero intenzione di sostenere la Sezione di Belluno del 
Club Alpino Italiano, destinando il 5‰ della propria dichiarazione dei redditi, 
al momento della compilazione del modello 730 o del Modello Unico, 
possono farlo seguendo questi due semplici passaggi:
1.	firmando nel primo riquadro a sinistra, della “Scheda per la desti-

nazione dell’8‰, del 5‰ ecc”, indicato come «SOSTEGNO DEL 
VOLONTARIATO E DELLE ALTRE ORGANIZZAZIONI NON LUCRA-
TIVE DI UTILITÀ SOCIALE…»;

2.	indicando in quel riquadro il CODICE FISCALE DELLA SEZIONE DI 
BELLUNO DEL CLUB ALPINO ITALIANO: 80000060253

I titolari di un solo reddito da lavoro dipendente o di una pensione che 
non devono presentare la dichiarazione dei redditi possono consegnare 
la scheda allegata al CUD (compilata come si è detto sopra e completa 
di dati anagrafici e codice fiscale) in busta chiusa a un ufficio postale, a 
uno sportello bancario, che le ricevono gratuitamente, o a un interme-
diario abilitato alla trasmissione telematica (CAF, commercialisti ecc.). Le 
schede sono rilasciate gratuitamente dal “sostituto d’imposta” (il datore 
di lavoro o l’ente erogatore della pensione).
La scelta di destinare il 5‰ non determina nessuna variazione 
nell’ammontare dell’imposta di ognuno (non aumenta l’imposta per chi 
indica una destinazione né la diminuisce a chi non dà indicazioni).
La Sezione di Belluno del Club 
Alpino Italiano possiede i requi-
siti necessari per potere essere 
sostenuta ed è regolarmente 
iscritta negli elenchi predispo-
sti dall’Agenzia delle Entrate.



CAI SEZIONE DI BELLUN0
TESSERAMENTO SOCI 2021

PRESENTACI UN AMICO
Porta con te un nuovo socio e noi ti regaliamo una maglietta tecnica con il 

logo del CAI Belluno o uno scaldacollo CAI, a tua scelta. Ti aspettiamo!



Via Quattro Sassi, 4 - Rasai di Seren del Grappa (BL)
Tel. 0439 394113 - info@libreriaquattrosass.it - www.libreriaquattrosass.it

Orari libreria: da martedì a sabato 9.00-12.30 e 15.00-19.00
Lunedì dalle 15.00 alle 19.00

LA LIBRERIA DEL TERRITORIO
CON SCONTI E PROMOZIONI TUTTO L’ANNO - SCONTO 20% SU TUTTA LA CANCELLERIA

A tutti i Soci C.A.I. sconto del 15% sui libri EDIZIONI DBS
CI TROVI ANCHE SU WWW.BOOKDEALER.IT

grafica - stampa - editoria - libreria
abbigliamento personalizzato

z.i. RASAI di Seren del Grappa (BL) - Via Quattro Sassi, 4 
Tel. e Fax. 0439.44360 - 0439.448300

commerciale@tipografiadbs.it - www.tipografiadbs.it
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saluto del consiglio direttivo

Carissimi soci,
abbiamo sempre trovato nella montagna il 

nostro “rifugio lontano dalla confusione”, così 
nell’anno del COVID la montagna è stata nuo-
vamente il centro dell’interesse di molti. 
Un luogo incantevole e solitario dove poter 

“vivere” una vita diversa, secondo noi più vera, 
una libertà più piena ed essenziale, intrec-
ciando relazioni molto più rade ma più forti e 
durature, autentiche e sincere. Nell’anno ab-
biamo riscontrato un’escalation di presenze a 
livelli esponenziali, mai raggiunti. E qui il CAI 
trova trai suoi scopi sociali la particolare cura 
ed attenzione allo studio, alla conoscenza e alla 
frequentazione delle montagne, promuovendo 
l’educazione culturale e la preparazione tecni-
ca dei soci, specialmente dei giovani, organiz-
zando corsi teorico-pratici e scuole di alpinismo, 
di scialpinismo e di speleologia; assumendo 
iniziative per la prevenzione degli infortuni 
nell’esercizio dell’alpinismo e dell’escursio-
nismo alpino, così recita il nostro statuto. Il 6 
agosto giorno della mia nomina ho voluto sot-
tolineare l’importanza di sviluppare una diversa 
mentalità e una maggiore cultura della mon-
tagna che comprenda il rispetto delle persone, 
della natura e del territorio. Su questo aspet-
to, il ruolo della commissione Tutela Ambente 
Montano diventa l’interlocutore per eccellenza. 
Intendiamo rivolgere una particolare attenzione 
a tutta la rete sentieristica e alla sua manu-
tenzione, ricordando che il contesto nel quale 
operiamo è quello di una natura incontaminata, 
il Parco delle Dolomiti Bellunesi. Con l’Ente Par-
co ed il suo Presidente abbiamo un rapporto 

di reciproca stima e collaborazione, operiamo 
attivamente alla soluzione dei problemi e alle 
necessità. Il presidio territoriale dei nostri rifugi, 
VII Alpini, Bianchet e Tissi è indispensabile: stia-
mo dedicando tempo e risorse per il rinnovo e 
la ristrutturazione, volendo così continuare l’o-
pera di manutenzione già avviata nel passato. 
Le nostre scuole di alpinismo e sci-alpinismo 
vantano un qualificato team di istruttori nazio-
nali, regionali e sezionali e possono esprimere 
al massimo la loro potenzialità, hanno prepara-
to nel tempo operatori del Soccorso Alpino che, 
all’interno della casa comune, svolge un’attività 
indispensabile. L’escursionismo sarà trainante 
per la sezione con il coinvolgimento della par-
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te più importante dei nostri soci. Vanto della 
nostra sezione è avere un coro che abbiamo 
potuto apprezzare in settembre nella giornata 
commemorativa dei defunti  al rifugio VII Alpini 
e in altre occasioni. Infine, ma non ultimo, ci 
rivolgiamo all’alpinismo giovanile che rappre-
senta il futuro della nostra associazione perché 
prepara i ragazzi ad affrontare l’ambiente mon-
tano, saranno le prossime leve che andranno 
ad occupare i posti di responsabilità: L’attività 
svolta nelle scuole  purtroppo è stata sospesa 
nell’anno a causa dell’emergenza COVID, ripre-
sa in quest’ultimo periodo grazie all’aggiudica-
zione del Bando regionale Vaia e Prima Guerra 
Mondiale che ha interessato all’argomento 
150 classi della scuola primaria e secondaria 
di primo grado. L’anno che abbiamo trascor-
so, difficile sotto tutti i punti di vista resterà 
nella nostra memoria, ma ricordiamo la nostra 

grande capacità di adattamento alla situazione 
emergenziale. Ringraziamo tutti i volontari che 
hanno collaborato e i nostri soci coinvolti nelle 
varie attività della sezione, la segreteria, la bi-
blioteca, i corsi di addestramento, il coro. Un 
sentito grazie alle Amministrazioni Comunali 
di Belluno e Sedico, Ente Parco delle Dolomiti, 
Unioni Montane, Carabinieri Forestali, Associa-
zione Ricreativa di Bolzano Bellunese, Gruppo 
Ana Protezione civile ,Gruppo Cinghialotti, VII 
Reggimento degli Alpini e CAI Veneto. Il 2021 
sarà un anno con molti avvenimenti: i 130 anni 
della nostra sezione, i 70 anni del Rifugio VII 
Alpini, il rinnovo del Bivacco Sperti. Attendiamo 
il vostro prezioso contributo di idee ed opere.
Un caro saluto

Per il Consiglio Direttivo
Il Presidente

Paolo Barp
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Rifugio “A. Tissi” al Col Rean, 2250 m
- Gruppo della Civetta -

Telefono/fax, e-mail 0437 721644 - rifugio.tissi@gmail.com

Gestore Valter Bellenzier

Tel. 0437 523083 - Cell. 347 5931833

Ispettore Carlo Avoscan

Rifugio “7° Alpini” al Pis Pilon, 1502 m 
- Gruppo della Schiara -

Telefono/fax, e-mail, sito internet 0437 941631 - infosettimoalpini@gmail.com
www.rifugiosettimoalpini.com

Gestore Lara Forcellini

Cell. 348 5417793

Ispettore Danilo Isotton

Rifugio “F. Bianchet” al Pian dei Gat, 1250 m 
- Gruppo della Schiara -

Di proprietà del Corpo Forestale dello Stato - Ufficio Territoriale per la
Biodiversità di Belluno (e -ASFD). In concessione alla sezione CAI di Belluno.

Telefono 0437 669226

Gestore Enzo Fedeli - rifugiobianchet@hotmail.com

Cell. 335 6446975

Ispettore Romeo Bristot

Bivacco “Capanna S. Lussato” al Pis Pilon, 1502 m
- Gruppo della Schiara -

Bivacco “I. e G. Sperti” alle Pale del Balcon, 2000 m
- Gruppo della Schiara -

Bivacco “U. Dalla Bernardina” alla Gusela del Vescovà, 2320 m
- Gruppo della Schiara -

Bivacco “Casera Medassa”, 1342 m
- Gruppo della Schiara -
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RIFUGI E BIVACCHI

Irifugi alpini sono strutture ri-
cettive in zone di montagna e 

sono predisposti per il ricovero, il 

ristoro e per il soccorso alpino e 

devono essere custoditi e aperti al 

pubblico per periodi limitati nelle 

stagioni turistiche. I rifugi del CAI 

Belluno sono aperti, di norma, da 

metà giugno al 20 settembre, sal-

vo adattamenti dei singoli gestori. 

Durante i periodi di chiusura, i ri-

fugi alpini dispongono di un locale 

per il ricovero di fortuna, conve-

nientemente dotato, sempre aper-

to e accessibile dall’esterno anche 

in caso di abbondanti nevicate. 

La manutenzione dei rifugi è un 

compito che assorbe le maggiori 

risorse finanziarie ed umane (in 

termini di disponibilità dei volonta-

ri) della Sezione. I rifugi - a causa 

della rapida obsolescenza di strut-

ture e materiali per trovarsi in zone 

impervie soggette agli imprevisti 

delle avverse condizioni atmosfe-

riche - necessitano di costante 

manutenzione con particolare ri-

guardo alle norme di sicurezza. 

Per la manutenzione straordinaria 

dei rifugi, la Regione Veneto con-

cede contributi in conto capitale 

fino ad un massimo del 70% della 

spesa ammessa.
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TESSERAMENTO e VANTAGGI

CLUB ALPINO ITALIANO

Sezione di Belluno “Francesco Terribile“
Anno di fondazione: 1891
Sede sociale e segreteria:
Piazza S. Giovanni Bosco, 11 - 32100 Belluno
Telefono e fax: 0437 931655
info@caibelluno.it - www.caibelluno.it

APERTURA SEDE
martedì dalle ore17.30 alle 19.30 (dal 7 gennaio al 31 marzo) - il giovedì dalle ore 18.30 alle 20.30 
(tutto l’anno). Il tesseramento di un nuovo socio (la nuova tessera costa € 5,00) può essere fatto 
dal 1° gennaio fino al 31 ottobre e le coperture si estendono fino al 31 marzo dell’anno successivo. 
Il rinnovo fatto entro il 31 marzo assicura la continuità delle coperture e l’invio delle riviste, mentre 
oltre tale data si interrompono le coperture, che saranno ripristinate al momento del rinnovo.

TARIFFE 2021
Il Consiglio Direttivo ha deliberato le seguenti tariffe:

CATEGORIA SOCI EURO NOTE

Ordinari 47,00 Ricevono le riviste: Montagne 360 e Dolomiti Bel-
lunesi

Ordinari Junior
(18-25 anni) 25,00 (come i soci ordinari)

Familiari 25,00 Stesso indirizzo del socio ordinario,
non ricevono riviste

Giovani (fino a 17 anni) 15,00 Nuovo socio tessera gratuita, non ricevono riviste
Le Alpi Venete 5,00 Rivista semestrale, abbonamento su richiesta

 
NUOVI SOCI
Il socio che chiede l’iscrizione deve compilare un modulo, disponibile in segreteria, con tutti i 
suoi dati compreso il codice fiscale e portare una fototessera. La tessera nuova viene rilasciata 
subito e la copertura assicurativa sarà attivata nelle 24 ore successive. Tutti i nuovi soci, al 
momento dell’iscrizione riceveranno un piccolo distintivo CAI.
I soci CAI possono usufruire di particolari sconti e vantaggi (tabella pag. 11).
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RINNOVI
Il bollino CAI è valido dal giorno dell’acquisto fino al 31 marzo dell’anno successivo. È importan-
te rinnovare l’iscrizione entro tale data per non perdere le coperture assicurative e l’invio delle 
riviste.
È fatta salva la possibilità di recuperare i bollini degli anni precedenti, proseguendo con l’anzia-
nità, ad una tariffa prevista dal CAI; altrimenti, il socio può ripartire come nuovo socio.
In ogni caso i soci che non avessero rinnovato entro il 31 ottobre vengono esclusi a norma del 
regolamento sezionale e generale.
Il rinnovo, aggiungendo 2 € per le spese di spedizione a domicilio del bollino, può essere fatto 
anche tramite versamento sul conto bancario IBAN IT41X0200811902000009805553 intesta-
to al CAI - sezione di Belluno. È attivo il servizio POS.

VANTAGGI PER i SOCI    C.A.I.

Rifugi • Pernottamento con sconto del 50% rispetto ai non soci

Assicurazioni
Informazioni alle pagine web:
http://www.cai.it/inde.
php?id=74

• �Polizza per intervento Soccorso Alpino e Speleologico

• �Polizza responsabilità civile verso terzi per qualsiasi 
iniziativa organizzata dalla Sezione

• �Polizza infortuni per i partecipanti a gite, escursioni, 
corsi, campeggi, riunioni e convocazioni

Pubblicazioni
comprese
nella 
quota sociale

• Abbonamento a “Montagne 360“
• Abbonamento a “Le Dolomiti Bellunesi” (semestrale)
• Sconto del 30% circa su guide e manuali editi dal CAI
• Sconto del 20% circa su altri libri di montagna

Corsi e gite

• Alpinismo
• Alpinismo Giovanile
• Escursionismo
• Gite di Scialpinismo

Biblioteca
della sezione

• �Possibilità di consultazione di guide e riviste, 
anche in lingua straniera; presso la sede sono in 
vendita pubblicazioni edite dal CAI

Presso la sede della sezione sono in vendita pubblicazioni edite dal CAI ed altre di interesse 
alpinistico ed escursionistico locale. L'elenco aggiornato dei volumi disponibili è consultabile nel 
sito sezionale. 
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CONVENZIONI CAI BELLUNO

Sono attive le seguenti convenzioni per tutti i Soci della Sezione CAI di Belluno, previa esibizio-
ne della tessera CAI in corso di validità. Maggiori dettagli a mezzo newsletter o sul sito Internet 
del CAI Belluno.

	 MAZZORANA SPORT
(Articoli sportivi - Castion BL)

Sconto del 20% su tutti gli articoli (eccetto per la merce già in saldo)

	 GENERALI
(Prodotti assicurativi - Agenzia di Belluno - Alpago)

R.C.A. - Sconto del 40% sulle tariffe in corso;
CASA COMPLETA TOP - Sconto del 30% sulle tariffe in corso;
INFORTUNI E MALATTIA - Sconto del 20% sulle tariffe in corso;

	 PASSPORT
(Articoli sportivi – Busche BL)

Abbigliamento e accessori (running – palestra – piscina – montagna – sci da fondo), Attrezza-
tura (running – palestra – piscina – montagna) e Calzature (running – montagna – calcio – pi-
scina): sconto del 20%. Accessori (cardio GPS): sconto del 10%. Attrezzatura e calzature per sci 
da fondo: come da listino promozionale.
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	 OTTICA IN STORE
(Prodotti ottici e contattologia – Via Psaro Belluno) 

Per occhiali da vista completi di lenti, cambio di montatura o di lenti e per occhiali da sole: 
sconto del 30%. Per lenti a contatto: sconto del 20%.

	 L’ANGOLO DELLA VISTA - BOTTEGAL
(Ottica e Articoli Regalo - Centro Comm.le Veneggia Belluno)

Per occhiali da vista e da sole: sconto del 20%. Per binocoli CAI, telescopi, 		   
microscopi, orologi Zitto e Articoli Regalo: sconto del 10%

	 ASPORTS
(Articoli sportivi – Chies d’Alpago BL)

Sconto del 8% sul prezzo degli articoli disponibili dal sito online www.asports.it con ritiro presso 
il negozio
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GeoResQ è un servizio di geolocalizzazione e d’i-
noltro delle richieste di soccorso dedicato a tutti 
i frequentatori della montagna ed agli amanti 
degli sport all’aria aperta.
Il servizio, gestito dal Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino e Speleologico (CNSAS) e promosso dal 
Club Alpino Italiano (CAI), consente di determina-
re la propria posizione geografica, di effettuare il 
tracciamento in tempo reale delle proprie escur-
sioni, garantisce l’archiviazione dei propri per-
corsi sul portale dedicato, ed in caso di necessità 
l’inoltro degli allarmi e delle richieste di soccorso 
attraverso la centrale operativa GeoResQ.
GeoResQ vuole essere un valido aiuto per incre-
mentare la sicurezza delle tue escursioni e per il 
rapido inoltro delle tue richieste d’aiuto in caso 
di emergenza.
GeoResQ con il servizio mette a disposizione il 
portale www.georesq.it per la gestione dei propri 
dati personali, della cartografia e dei propri per-
corsi, un APP da installare sul proprio smartpho-
ne che consente di avviare le varie funzioni del 
servizio, ed una centrale operativa per la ricezio-
ne e l’inoltro delle richieste d’aiuto.

Il socio del Club Alpino Italiano, in regola 
con il pagamento della quota associativa 
annuale e senza alcun onere aggiuntivo, 
può utilizzare gratuitamente l’applicazio-
ne GeoResQ .

Per i NON soci  del Club Alpino Italiano il 
costo annuo dell’applicazione è di 20,00 
euro + IVA.

Per installare gratuitamente l’APP il Socio do-
vrà semplicemente registrarsi sul sito www.
georesq.it e sull’APP, scaricandola dallo store 
corrispondente al sistema operativo del proprio 
smartphone, da qui una funzionalità apposita-
mente realizzata verificherà automaticamen-
te – tramite l’inserimento del proprio Codice 
Fiscale – l’avvenuta iscrizione al Sodalizio e 
quindi la possibilità di attivazione gratuita del 
servizio. Per qualsiasi chiarimento e ulteriori 
informazioni sull’attivazione del servizio Geo-
ResQ o sulle sue funzionalità i Soci potranno 
scrivere al seguente indirizzo e-mail: info@
georesq.it

LA TUA SICUREZZA, LA NOSTRA PRIORITÀ
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BIBLIOTECA DELLA SEZIONE

La modesta ma preziosa Biblioteca della 
Sezione sembra interessare molto poco gli 

associati…
Rinnovo anche per quest’anno l’invito a tut-
ti i soci, specialmente ai componenti le varie 
commissioni ed ai frequentatori dei vari corsi, 
a servirsene perché si possono sempre trova-
re importanti nuovi spunti e proposte, specie 

in questo periodo in cui siamo particolarmente 
tenuti ad osservare comportamenti limitanti le 
opportunità associative che privilegiano l’atti-
vità in ambiente. Ad ogni modo la biblioteca 
ed il bibliotecario, purtroppo nel rispetto delle 
norme che via via vengono promulgate per il 
contenimento della pandemia in corso, sono 
nella disponibilità al prestito ed alla ricerca.
Come noto, i titoli dei volumi catalogati pos-
sono essere da chiunque rilevati, anche da 
casa propria o addirittura dallo smartphone, 
consultando il sito http://opac.regione.vene-
to.it/SebinaOpac/Opac?sysb=BLPROV: ove è 
sufficiente aprire la finestra a tendina intestata 
alla Biblioteca della Sezione CAI di Belluno.
Si rinnova l’invito ai soci o loro conoscenti che, 
riordinando la propria biblioteca, desideras-
sero disfarsi di libri che trattano argomenti di 
montagna, di concentrarli presso la Biblioteca 
della Sezione per incrementarne il patrimonio.
Riporto un’immagine storica e per ricordare 
che nel 2021 ricorre il 70° dell’inaugurazione 
del Rifugio VII Alpini al Pis Pilon.
La funzionalità della biblioteca continua ad 
essere assicurata previo accordo diretto al n. 
3280977909.
tramite posta elettronica all’indirizzo giozzetfa-
mily@libero.it, lasciando un recapito.

� IL BIBLIOTECARIO
� Arturo Giozzet
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Scuola di SCIALPINISMO 2020 reso-
conto attività

63° Corso base di scialpinismo SA1 - 
Direttore INSA Danilo Prest – Vicedi-
rettore IS Alessandro Bianchet

Nello scorso inverno 2020 la nostra commissione 
ha organizzato il 63° Corso base di scialpinismo 
(SA1). Ben 17 partecipanti hanno avuto una pri-
ma infarinatura di nivologia e di lettura dei bol-
lettini meteo e valanghe, prendendo confidenza 
con gli strumenti e le tecniche di un corretto auto-
soccorso, sia attraverso lezioni in aula che prove 
in campo. A loro si sono uniti altri 12 allievi del 
3° corso Obiettivo Sicurezza (OS), nel quale sono 
stati sviluppati temi come la riduzione dei rischi 
negli ambienti innevati e come eseguire corretta-
mente una procedura di autosoccorso in valanga. 
Tale corso riveste una duplice funzione: l’acquisi-
zione di nuove competenze per i neofiti e un’uti-
le occasione per rinfrescare concetti di base ed 

aggiornare procedure per scialpinisti più esperti. 
Lezione dopo lezione il gruppo di scialpinisti è 
diventato sempre più motivato ed affiatato, so-
prattutto grazie alle uscite in ambiente. Dopo una 
prima prova pratica sulle piste di Monte Agudo, 
abbiamo solcato i dolci pendii della Val Fredda e 
del Monte Sief, per poi raggiungere la Cima del 
Monte Iuribrutto, sempre attenti a non trascurare 
gli aspetti fondamentali di una corretta progres-
sione in sicurezza. Esperienza appagante sia 
per gli allievi che per gli istruttori, grazie al clima 
amichevole e conviviale che si è andato a creare 
nel tempo, interrotto purtroppo bruscamente dal 
sopraggiungere della pandemia; questo subdolo 
virus Covid-19 ha di fatto impedito di sfruttare a 
pieno una stagione con caratteristiche di inneva-
mento ottimali, bel tempo e soprattutto condizioni 
di sicurezza come poche altre in questi anni. Que-
sto non ci ha però scoraggiati e con le dovute pre-
cauzioni, siamo pronti per una nuova stagione!!!

Alessandro Bianchet

SCUOLA BELLUNESE DI ALPINISMO
E SCIALPINISMO

Gita a Forcella Settsass

SCUOLA BELLUNESE DI ALPINISMO E SCIALPINISMOSCUOLA BELLUNESE DI ALPINISMO E SCIALPINISMO
COMMISSIONE SCIALPINISMOCOMMISSIONE SCIALPINISMO
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ORGANICO ISTRUTTORI SCUOLA BELLUNESE DI SCIALPINISMO
I.N.S.A. De Benedet Mauro Istruttore nazionale

I.N.S.A. De Zordo Cesare Direttore Scuola Bellunese alpinismo e scialpinismo

I.N.S.A. Prest Danilo Istruttore nazionale

I.N.S.A. Reolon Rocco Direttore Scuola Scialpinismo

I.S.A. Bonan Valerio Istruttore regionale

I.S.A. D’Incà Antonio Istruttore regionale

I.S.A. De Benedetto Furio Istruttore regionale

I.S.A. De Salvador Silvano Istruttore regionale

I.S.A. Gabrieli Jacopo Istruttore regionale

I.S.A. Grosso Paolo Istruttore regionale

I.S.A. Pezzei Davide Istruttore regionale

I.S.A. Tormen Riccardo Istruttore regionale

I.S.A. Viel Fabrizio Istruttore regionale

I.S.A. Zubiolo Nicola Istruttore regionale

I.S. Accornero Tommaso Istruttore sezionale

I.S. Bianchet Alessandro Istruttore sezionale

I.S. De Benedetto Nicolao Istruttore sezionale

I.S. Dall’Armi Chiara Istruttore sezionale

I.S. De Min Gianpietro Istruttore sezionale

I.S. Gaspari Fabrizio Istruttore sezionale

I.S. Gris Enrico Istruttore sezionale

I.S. Randich Marco Istruttore sezionale

I.S. Rossa Antonella Istruttore sezionale

I.S. Rivis Andrea Istruttore sezionale

I.S. Rui Adriano Istruttore sezionale

I.S. Sabatini Massimo Istruttore sezionale

I.S. Vieceli Andrea Istruttore sezionale

ASP. De Prà Jessica Aspirante Istruttore

ASP. Moro Mattia Aspirante Istruttore

I.N.S.A.  Istruttore Nazionale di Scialpinismo

I.S.A.  Istruttore Regionale di Scialpinismo

I.S.  Istruttore Sezionale

ASP.  Aspirante Istruttore
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Attività prevista per il 2021

64° SA1 Corso base di Scialpinismo
fine gennaio – marzo

4° OS Obiettivo Sicurezza
fine gennaio - febbraio

65° SA2 Corso avanzato di Scialpinismo
marzo – maggio

4° A1  Corso di introduzione all’ alpinismo
settembre – novembre
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gita a Cima Juribrutto
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COMMISSIONE GITE DI SCIALPINISMO
Parafrasando il titolo di un famoso, bellissimo 
film,  siamo anche noi quasi arrivati al punto 
di dire “Non ci resta che piangere”. Il 2020 
era iniziato in modo straordinario: tanta neve 
su tutti i versanti, grado pericolo valanghe 
diffusamente e persistentemente basso, gior-
nate belle specie di Domenica, gran voglia di 
muoverci…  Ci ha pensato un microscopico 
virus a sparigliare le carte, scombinare i piani, 
distruggere i sogni, ricordare le fragilità! 
Gli altri anni su queste pagine mi sono più vol-
te lamentato perché meteorologiche e avverse 
forze oscure impedivano di mantenere la nostra 
agognata attività; quest’anno non mi sembra 
etico lasciarmi andare a lamenti per il mancato 
divertimento quando per moltissime persone il 
Covid ha significato e sta ancora procurando 
gravi problemi sia di salute che economici.
Spero di cuore che questa prova di tenuta del-
la nostra società serva a non isolarci nel pro-
prio egoismo, a farci ridimensionare le finora 

sempre aumentate richieste di consumo e a 
farci rispettare ancor di più questo nostro me-
raviglioso/povero pianeta.   Scusate lo sfogo!  
2020  - ANNUS HORRIBILIS
Mentre attendavamo che il virus, diffondendo-
si, arrivasse alle nostre terre e che dai primi di 
Marzo ci obbligasse a chiuderci in casa, siamo 
riusciti a fare 3 gite caratterizzate da itinera-
ri del tutto inediti, scovati dai sempre validi 
istruttori/collaboratori delle gite.
19 GENNAIO: gita fattibile solo grazie 
all’importante innevamento. Da Col d’Ornella 
bellissima, originale traversata del COL TO-
RON con solo le nostre tracce a segnare la 
bella neve polverosa.
9 FEBBRAIO: lungo percorso in auto per 
fare un nuovo itinerario che, partendo da Bra-
ies Vecchia, arriva alla PUNTA del MONEGO 
(Messnerkopf); itinerario molto godibile per 
una cima che seppur modesta gode di un 
grandioso panorama.

verso la Punta del Monego
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23 FEBBRAIO: altro bellissimo itinerario 
inedito che, partendo dal Passo San Pellegri-
no, attraversa il romantico Ciadinon e arriva 
alla FORCELLA LUSIA (o del Caserin) godendo 
di ambienti di grande bellezza.
Dal 9 MARZO:  tempo e salute in mano al Co-
ronavirus.
 
2021  - ANNUS …?
Al momento attuale non è ancora possibile fare 
alcuna programmazione perché molto (tutto) 
dipende da come la situazione epidemiologi-
ca determinerà la possibilità di fare uscite in 
gruppo.  Consigliamo di tenere sott’occhio il 
sito  del CAI e/o locandine dove, in caso di 
ripresa dell’attività delle gite, verranno date 
le indicazioni e le modalità per partecipare. E’ 
naturalmente possibile contattare in ogni mo-
mento gli istruttori responsabili.

IN OGNI CASO
Le gite sono rivolte a coloro che abbiano su-
perato positivamente  un Corso SA1 del CAI e 
che siano in regola con l’iscrizione al CAI per 
il 2021.
Consigliamo vivamente di mantenere una 

soddisfacente forma fisica e di avere attrez-
zatura e strumenti in ordine e già testati prima 
di affrontare  ogni gita; questo vale anche per 
le uscite personali.
Sarebbe superfluo ricordarlo, ma ribadiamo 
che ARTVA, PALA, SONDA devono sempre e 
comunque essere dotazione obbligatoria per le 
persone che fanno uscite in ambiente innevato.

AUGURIO
Tutto il gruppo di istruttori  delle Gite di Scial-
pinismo desidera, anche da queste pagine, 
rivolgere un forte e caloroso augurio di buon 
lavoro a Paolo Barp, neo presidente della se-
zione, nonché immancabile partecipante alle 
nostre gite.

PER OGNI DUBBIO, RICHIESTA O 
PROPOSTA CONTATTARE I SEGG. 
ISTRUTTORI:
PAOLO GROSSO (resp.):
340 7335820� mail: paologrosso.bl@gmail.com
TONI D’INCA’:
333 240 3822� mail: dardinfa@tiscalinet.it
FURIO DE BENEDETTO:
338 4753765� mail: holly1560@gmail.com

poco sotto Forcella Lusia
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Era tutto pronto, preparato il programma del 
corso di aggiornamento istruttori 2020, stabi-
lito il programma del corso AR1 2020 e portati 
i files in tipografia per stampare manifesti e le 
brochures…
Questa pandemia che stiamo vivendo ha ta-
gliato qualsiasi nostra iniziativa… è stato un 
anno all’insegna delle sole attività personali, 
attività che comunque ho condiviso con amici 
e istruttori della scuola nonché con qualche 
allievo dei corsi precedenti. 
Ma non ci perdiamo d’animo e come da tradi-
zione, anche per la prossima stagione 2021, 
COVID PERMETTENDO, la Commissione Al-
pinismo organizzerà un corso roccia AR1 nel 
periodo aprile - giugno. Il corso consisterà in 
una ventina di lezioni teorico pratiche: una de-
cina di lezioni teoriche si svolgeranno presso la 

sede CAI di Belluno e vedranno come relatori, 
oltre agli istruttori CAI delle figure professionali 
per le lezioni sull’alimentazione, l’allenamento 
e il primo soccorso in montagna.  Le restanti 
lezioni pratiche si svolgeranno parte in palestra 
di roccia o/e indoor e  in ambiente montano. I 
termini, le modalità di iscrizione e il program-
ma dettagliato verranno pubblicati per tempo 
nel sito della sezione CAI di Belluno.
Visto il buon successo dei primi 3 corsi A1 (Al-
pinismo Base) ci sono anche i presupposti per 
l’organizzazione del 4° corso A1/2021in colla-
borazione con la commissione di Scialpinismo.

Gilberto Rosso
REFERENTE: Gilberto Rosso
Cell. 368.295089
e-mail: giba.rosso62@gmail.com

COMMISSIONE ALPINISMO

Istruttori CAI sul Pelmo

2222



Qualsiasi altra attività, inerente 
l’alpinismo, sarà pubblicata con il 
dovuto anticipo sul sito 
www.caibelluno.it

L’ANNO DELLA PANDEMIA VISSUTO DA 
UN’ALLIEVA

Nel 2019 ho potuto partecipare al 39° Corso 
AR1 e ho scoperto un mondo prima scono-
sciuto, quello dell’alpinismo su roccia. Ho 
potuto conoscere nuovi amici, imparare ad 
affrontare situazioni che prima mi metteva-
no paura ma, soprattutto, a muovere i primi 
passi verso una passione nascente, l’Alpini-
smo. 
Ho imparato a sentirmi sicura sospesa a 300 
metri nel vuoto, sicura dei miei nodi e delle 
mie attrezzature. Ho imparato che può suc-
cede di tutto, ma che devo essere sempre 
pronta ad affrontarlo, quel tutto. Ho imparato 
anche che qualche volta vince lei, la Monta-
gna, e quindi si può tornare indietro senza 
sentirsi sconfitti. 
Dopo aver frequentato la prima metà del cor-
so SA1, interrotto purtroppo per la situazione 
di emergenza per la pandemia, mi è stato 
proposto di partecipare alla 40° edizione 
come aiuto istruttore. Ma ecco che, improv-
visamente, tutto il mondo si ferma e non mi 
rimane altro che guardare il ticchettio dell’o-
rologio congelarsi alla finestra. Non tutto il 
tempo, ovviamente, solo quello umano che 
scandisce la nostra vita frenetica di tutti i 
giorni. Improvvisamente niente più traffico, 
niente più lavoro, niente più divertimento, fe-
sta, amici, regali e gite in montagna. Ma in-
tanto, settimana dopo settimana, alla stessa 
finestra da cui guardavo triste il cielo, vedevo 

i boschi rinascere e ritornare a colorare di 
verde le montagne, le giornate allungarsi e 
farsi tiepide sotto un cielo sempre più zaffiro. 
Rinasceva, così come fioriva la natura, la 
mia voglia di mettermi alla prova e di supe-
rare quelle rocce incredibili che vedevo da 
lontano e fra le quali immaginavo incredibili 
avventure.  
Per fortuna non ero sola e con me c’era la 
mia famiglia che, come me, non vedeva l’ora 
di mettersi di nuovo in movimento. Con le 
foglie è spuntata di nuovo anche una cor-
da e qualche ghiera, dei nodi sui balconi di 
casa, sulle ringhiere e sui parapetti. Ad un 
certo punto anche sugli alberi: se non potevo 
salire le pareti, almeno loro avrebbero po-
tuto portarmi un po’ più vicino al cielo. Così 
ho imparato a risalire la corda doppia, a pa-
rancare e a ritrovare confidenza con le mille 
manovre di sicurezza. 
Arrivata l’estate insieme ad un po’ di respiro 
dalla pandemia, ecco subito che io e Giba 
siamo tornati alle nostre torri e, sebbene ini-
zialmente fossi un po’ arrugginita, qualche 
uscita è bastata a ritrovare la sicurezza di 
prima: le Torri di Falzarego (la piccola e la 
grande), le Cinque Torri e la mia in assoluto 
preferita, la via Ibex sul Piccolo Lagazuoi, mi 
hanno ricordato quanto fosse bello e magico 
l’inerpicarsi sulle pareti verticali. Sul Popena 
Basso ho mosso i miei primi passi da prima 
per trovarmi in quel bellissimo mare di mu-
ghe che si nasconde sulla sommità, come a 
formare lo strascico al Cristallo. Fino ad arri-
vare alla Croda Negra sul Giau, con la roccia 
così fredda da tagliarmi le mani. Quest’esta-
te ho percorso gli itinerari più classici per ve-
dere il bel bivacco sulle Pale di San Lucano, 
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ma anche quelli più segreti come la Cengia 
dei Contrabbandieri e il Bus delle Neole. Ho 
attraversato la Schiara, camminato sulla 
cresta delle Cime d’Auta, risalito ghiaioni del 
Bosconero ed entrata nel Bus di Tofana.
Ho fatto questo e mille altro ancora ma, per 
questa incredibile pandemia, addio edizio-
ne 2020 del Corso Roccia, che tanto avevo 
sognato. Un dispiacere enorme per tutti, so-
prattutto per i manifesti già preparati e che 
rimangono tristi nel loro angolo senza aver 
mai assaporato la luce del sole. 
Ma non tutto il male vien per nuocere: 
quest’anno ci siamo dedicati un po’ più a 
noi e a fare itinerari un po’ segreti e un po’ 
nascosti, oppure a ripetere gesti che potreb-
bero aiutarci ad uscire in situazioni scomo-
de. Io e i miei istruttori (ormai anche amici) 
abbiamo trovato il tempo di salire la Pala dei 
Balconi: il Cor visto con loro non poteva es-
sere più bello. 
Quindi vabbeh dai, quest’anno non abbiamo 
nulla da scrivere in questo annuario, o forse 
al contrario abbiamo mille piccole avventure 
e mille piccole emozioni che non si possono 
raccontare perché sono autentiche. 
Al prossimo anno, amici, e che il 41° Cor-
so di Alpinismo su Roccia sia il più bello di 
sempre! 
� Caterina De Barba

ORGANICO DAL 01.01.2021

COGNOME NOME TITOLO

1 BIESUZ MAURIZIO IA       
2 BOSCARATO ALBERTO AIA
3 CAGLIANI STEFANO AIA
4 CAMPIGOTTO PIERGIORGIO AIA              
5 CANEVE DANIELE AIA
6 CARGNEL MARCO IA
7 COSTANTIN STEFANO MICHELE AIA
8 DA RIZ GIACOMO IA                
9 DA SACCO CLAUDIO AIA

10 DALL'ARMI CHIARA AIA   
11 DE BENEDETTO NICOLA AIA
12 DE BIASI ANTONELLA AIA
13 DE BON FEDERICO AIA
14 DE BONA DAVIDE IA
15 DE BONA DINO AIA
16 DE FANTI SERGIO IA
17 DE MARTIN TO. MAURIZIO AIA
18 DELL'EVA RINALDO INA               
19 DI GIUSTO MASSIMO AIA
20 D'INCÀ MAURO AIA
21 FONTANA MATTEO AIA
22 GASPARI FABRIZIO AIA
23 LOCATELLO SILVANO INAL
24 MAZZON FABIO AIA
25 MICHELON LUCA AIA
26 RACCANELLO ALESSANDRO IA                
27 ROSSO GILBERTO IA
28 SAVI IVAN IA
29 TAMBURLIN DOMENICA AIA   
30 TRAMONTIN MICHAEL IA
31 VIEL VITO IA
32 ZANON ALESSANDRO IA
33 DE MARIO MARTA ASPA
34 DA ROLD ANDREA ASPA

Legenda - INA: Istruttore Nazionale di Alpinismo, INAL: Istruttore Nazionale 
di Arrampicata Libera, IA: Istruttore di alpinismo, AIA: Aiutante Istruttore 

Alpinismo, ASPA: Aspirante Istruttore Alpinismo, AISA: Aiutante Istruttore Sci 
Alpinismo, INAEMER: Istruttore Nazionale di Alpinismo Emerito
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Attività 2020
Continua il lavoro con le scuole
Gli interventi della Commissione di alpinismo 
giovanile, all’interno del progetto comunale 
“La Belluno dei Bambini”, sono proseguiti 
nel mese di febbraio. Così Daniela Mangiola, 
operatrice naturalistica e culturale naziona-
le, ha affrontato il tema dell’orientamento e 
Francesco Squillace, accompagnatore sezio-
nale di alpinismo giovanile, ha fatto riflettere i 
bambini su come ci si prepara all’escursione. 
Sono state incontrate nel mese di febbraio 
due classi terze della scuola elementare di 
Castion ed una di Borgo Piave, purtroppo alle 
lezioni non hanno potuto far seguito le uscite 
nel territorio come consuetudine a causa del 
diffondersi della pandemia da Covid19 che 
ha impedito lo svolgimento di numerosi in-
contri in programma per la primavera.
Una classe quinta, nella quale era stata il-
lustrata la tempesta Vaia a novembre dello 
scorso anno, aveva evidenziato un effetto po-
sitivo della settimana di reclusione dovuta al 
maltempo: “Siamo stati più insieme”.
Nessuno poteva prevedere che saremmo sta-
ti forzatamente insieme per tempi lunghi, ma 
isolati qualche mese dopo.
La pandemia, però, ha bloccato tutti ma non 
proprio tutto: è stata così scoperta ed esplo-
rata la didattica a distanza anche dal CAI. 
Grazie alla disponibilità di Cristina Valerio, 
insegnante di scuola primaria di Bribano, è 
iniziata una collaborazione avente lo scopo 
di offrire delle occasioni di conoscenza del 
mondo animale alla sua classe seconda. La 
proposta di un filmato, da parte dell’ONCN 

della sezione, che presentava la “colazione”, 
nella mangiatoia del suo giardino, di vari tipi 
di uccelli, ha stimolato l’osservazione e favo-
rito il nascere di domande che giustificavano 
la proposta di informazioni. Il filmato dispo-
nibile a casa ha suscitato l’interesse anche 
dei genitori che spontaneamente hanno of-
ferto le riprese degli uccelli che frequentano 
le mangiatoie nei loro giardini. È nato così 
un video con numerosi protagonisti: cuculo, 
gazza, picchio, picchio muratore, ghiandaie, 
cinciarelle, cinciallegre, cince more, pettirossi 
e passeri. L’insegnante proponeva la lezione 
avanzando proposte di osservazione, sugge-
rite dall’operatrice naturalistica, che venivano 
attuate alla lettera. Un esempio: catturate una 
mosca e guardate come è fatta.
“Sono andata a caccia e dopo mezz’ora che 
spiaccicavo mosche ovunque, sono riuscita 
a catturarne una bella grossa. Ho preso la 
mia lente d’ingrandimento e ho cominciato 
a guardarla con attenzione. La mosca non è 
tutta nera, ha le sfumature blu luminoso ed 
è pelosa. Le sue ali sono a punta trasparen-
ti…”
Dopo la conoscenza degli insetti e degli uc-
celli è stata affrontata la vita della farfalla, 
“interprete” la farfalla Macaone.
In due filmati i bambini hanno visto l’evolversi 
della vita del lepidottero dalla nascita dall’uo-
vo all’uscita dalla crisalide per prendere il 
volo.
Le riprese hanno entusiasmato i bambini che 
hanno espresso la loro riconoscenza con di-
segni, con dediche, con poesie composte ap-
positamente e con una lettera che si conclude 

Commissione Alpinismo Giovanile
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definendoci: i migliori lavoratori degli animali.
Questa attività ha sortito un effetto imprevisto 
agli occhi dell’insegnante: al rientro a scuola 
in autunno ha scoperto che diversi bambini 
avevano trascorso l’estate esplorando con 
occhi curiosi e attenti il mondo circostante. 
Nei loro quaderni sono stati disegnati tutti gli 
“animali grandi e piccoli” incontrati, descrit-
te le loro caratteristiche e il loro habitat. C’è 

anche chi ha comperato i bruchi di farfalla 
Macaone e ha fatto nascere la farfalla in una 
voliera in casa.
“Per le farfalle vedrai cosa sto facendo. Mi sto 
divertendo tanto!”: messaggio mandato alla 
maestra con il cellulare della mamma.
Anche la didattica a distanza può far nascere 
la passione per la natura.

Daniela Mangiola ONCN
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Vi siete mai chiesti cosa significa “accompagnare”?
Noi ce lo siamo chiesti quando abbiamo scel-
to, dopo qualche anno di collaborazione con 
la Commissione di Alpinismo Giovanile del CAI 
Belluno, di intraprendere il percorso formati-
vo per Accompagnatori Sezionali di Alpinismo 
Giovanile (ASAG).
Il corso, organizzato dalla  Sezione CAI Alpago, 
su mandato della Commissione Interregionale 
VFG di Alpinismo Giovanile, era previsto  per 
la Primavera-Estate 2020, ma la situazione 
non ha permesso di completare l’intero per-
corso formativo e pertanto il corso terminerà 
nel 2021.
Lo scopo del percorso è quello di formare 
Qualificati Accompagnatori con conoscenze e 
competenze di base dell’Alpinismo Giovanile, 
necessarie ad essere figure di supporto ai tito-
lati nelle attività previste dal Progetto Educati-
vo,  in base ai piani formativi approvati.
Per il nostro sodalizio è sempre più importante 

avere figure competenti e aggiornate, che se-
guano i giovani che si approcciano alla mon-
tagna.
Il metodo non è solo quello dell’istruttore, che 
acquisisce tecnica e competenza alpinistica 
nei diversi ambienti montani, ma è anche ri-
volto alla conoscenza pedagogica e didattica, 
volta a seguire  la crescita e la maturazione 
in una fase così importante quale quella della 
fanciullezza e dell’adolescenza.
A proposito della parola accompagnare: que-
sto verbo deriva dalla parola “compagno”, che 
ha origine dal latino medievale “companio” e 
letteralmente si può tradurre con “colui che 
mangia il pane con un altro”. 
E per noi sarà un onore continuare a “condivi-
dere il pane” con i nostri giovani, ovviamente 
in montagna!

Giacomo e Michela

Monte Castellazzo - Cristo pensante
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Cari ragazzi, ci è mancato moltissimo nel 2020 
l’appuntamento domenicale con voi. Ci è manca-
to il ritrovarsi sul pullman in partenza per nuove 
destinazioni alla scoperta di sentieri, panorami 
mozzafiato, il condividere emozioni, sorprese, 
fatiche e anche qualche timore di non farcela. 
Per questo motivo la Commissione di Alpinismo 
Giovanile si augura di poter riprendere per il pros-
simo anno 2021 l’attività, purtroppo interrotta a 
causa del Covid, con Voi giovani e giovanissimi 
Soci proponendovi un ciclo di escursioni  a tema 
geologico con argomento Le rocce e l’uomo.

Salire una montagna osservando anche gli 
aspetti più nascosti della natura è una delle 
esperienze più belle che si possano fare: capire 
la storia che ha portato i sedimenti che giace-
vano sul fondo di un mare tropicale più di 200 
milioni di anni fa ad oltre 3000 metri di altezza, 

comprendere gli agenti che hanno modellato i 
terreni e osservare la continua evoluzione del pa-
esaggio sono gli ingredienti per un viaggio unico.
La geologia ha lo scopo di sfogliare le pagine 
della storia del nostro pianeta, studiando il gran-
de libro delle rocce delle Dolomiti.
La vastità degli argomenti che le Dolomiti pro-
pongono permetterà di spaziare dal ricono-
scimento dei vari tipi di roccia, ai minerali e ai 
fossili, fino a giungere ai terremoti, ai vulcani e 
alle orogenesi. La storia geologica delle Dolomiti 
verrà percorsa toccando con mano le prove che 
ci raccontano il passaggio dal mare tropicale 
alle glaciazioni, fino a giungere ai giorni nostri. 
Particolare attenzione verrà riservata al rapporto 
fra l’uomo e l’ambiente e come la geologia con-
dizioni la vita degli abitanti e dei turisti di queste 
montagne uniche al mondo.

Programma attività anno 2021

Ciclo Monotematico Le Rocce e l’Uomo
Ciclo Monotematico Le Rocce e l’Uomo
E’ prevista la composizione di due gruppi nelle 
uscite: uno per i giovani dai 7 agli 11 anni; uno 
per i giovani dai 12 ai 18 anni. 
Il programma dettagliato sarà presto disponi-
bile in sezione CAI e sul sito www.caibelluno.it. 
Siete invitati alla presentazione del corso sa-

bato 27 marzo 2021 alle ore 17.00 presso 
la sede del CAI in piazza S.Giovanni Bosco 11.
Per informazioni o domande contattare:
Francesco Squillace
fs.squillace@gmail.com� cell. 328 - 1422443
Massimo Delle Donne
massimodelle@gmail.com� cell. 345 - 4964891 

DATA NOTE ESCURSIONI

Domenica 18 aprile Le rocce e l’uomo Grotte di San Donato Lamon

Domenica 16 maggio Le rocce e l’uomo Busa de le Mole Tisoi

Domenica 13 giugno Le rocce e l’uomo Pelmetto orme dei dinosauri

Domenica 18 luglio Le rocce e l’uomo Bletterbach Aldino

Domenica 8 agosto Le rocce e l’uomo Laghet dei Negher Cime d’Auta

Domenica 12 settembre Intersezionale con Cai Alpago Settsass

Domenica 10 ottobre Gita di fine stagione



Referente

Squillace Francesco Cell. 3281422443 fs.squillace@gmail.com

Commissione Alpinismo Giovanile - Organico

Titolo Cognome Nome

AAG Delle Donne Massimo Accompagnatore Alpinismo Giovanile

ASAG De Mori Andrea Accompagnatore Sezionale di Alpinismo Giovanile

ASAG Squillace Francesco Accompagnatore Sezionale di Alpinismo Giovanile

ONCN Mangiola Daniela Operatore Naturalistico Culturale Nazionale

Molin Pradel Giacomo Aspirante Asag

Sovilla Michela Aspirante Asag

Candaten Antonella Operatore Sezionale

Dal Molin Cinzia Operatore Sezionale

De Cian Michele Operatore Sezionale

D’Incà Marica Operatore Sezionale

Isotton Matteo Operatore Sezionale

Spessotto Giovanni Operatore Sezionale

Pelmetto, orme dei dinosauri

Laghet de I Negher - Cime d’Auta

Settsass - Pale de Gerda



Commissione Escursionismo
Programma 2021

seguiteci anche su 
Gruppo CAI - Club Alpino Italiano - Sezione di Belluno
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Del 2020 che dire? Sicuramente la situazione di 
emergenza ci ha fatto considerare in maniera del 
tutto nuova molte cose. 
Di sicuro ha confermato a noi l’importanza della 
Montagna, e a molti altri ha dato la possibilità, 
a volte magari non nei giusti modi, di scoprirla 
e di apprezzarla e speriamo ci sia la volontà di 
approfondirne la conoscenza.
Per quanto riguarda le nostre attività eravamo 
partiti molto bene, con l’organizzazione de “Un 
tranquillo weekend da lupi & Co.” in Nevegal nel 
mese di febbraio, un corso in ambiente sui gran-
di predatori che ha visto la partecipazione di ben 
36 persone provenienti da Veneto, Emilia Roma-
gna, Lombardia, Friuli Venezia Giulia e Trentino.
Le uscite successive sono state, naturalmente, 
annullate, e un nostro rappresentante  ha parte-
cipato ai consueti 3 giorni di gemellaggio con il 
CAI di Peveragno. 

Abbiamo poi deciso di adottare la linea della 
massima precauzione e di aspettare tempi mi-
gliori, consapevoli del disagio che avremmo po-
tuto creare ai nostri associati, ma anche del fatto 
che le Montagne sono sempre lì ad aspettarci.
Per il 2021 vi proponiamo una serie di escursioni 
nelle quali ognuno può trovare quella più adatta 
in funzione del proprio allenamento e della voglia 
di mettersi alla prova.
Scopriremo curiosità dei monti vicino casa ma 
non solo, e vi riserveremo alcune sorprese più 
… “impegnative”, con date e destinazioni che 
andremo a svelarvi al momento opportuno. 
In ogni caso, sopratutto ad inizio 2021, il nostro 
programma sarà suscettibile di variazioni in di-
pendenza dell’evolversi della situazione sanita-
ria, vi consigliamo perciò di rimanere aggiornati 
tramite il nostro sito e il nostro gruppo facebook!!

Pian dei buoi



STAGIONE ESCURSIONISTICA

Data Destinazione Accompagnatori Gruppo 
Straki

Durata e 
difficoltà

21 febbraio
Con la Commissione T.A.M. Sois e dintorni - 

Storia locale
Matteo Isotton

Francesco De Col
l

SORPRESA INVERNALE (...facciamo la danza della neve...)

Due giorni
da definire

Un tranquillo weekend da Lupi & Co. 
Corso in ambiente su biologia, ecologia e 

segni di presenza del Lupo e altri carnivori.

Barbara Foggiato
Silvia Felappi

ll

28 marzo
Alla scoperta delle pendici del Monte Terne – 

Intersezionale con CAI Conegliano
Barbara Foggiato

Carlo Sartor
l

4 Aprile Giro ad anello nella Valle dell’Ardo Giuliano Dal Mas l

18 Aprile Monte Avena - Da Fonzaso De Vecchi Renato
Silvia Felappi

l

9 maggio
Con la Commissione T.A.M. Pian de Coltura – 

Progetto Narcisi Francesco De Col l

30 maggio Pian Dei Buoi Federico Bressan
Loris Centeleghe

l

6 Giugno
Croda Daerta - Col de Michiel

 (San Sebastiano) Giuliano Dal Mas l

20 giugno
Giro del Monte Tiarfin 

(Alpi Carniche)
Luigina Felet
Val Stefano

l

3 - 5 luglio
Intersezionale con il CAI Peveragno

Monte Grappa
Barbara Foggiato
Davide Ducapa

lll

SORPRESA ESTIVA (...intanto ringraziamo già la Commissione Alpinismo...)

19 settembre Croda del Beco Romano Bratti
Stefano Val 

l

26 settembre Val Tovanella-Landri de Corda (Bosconero) Giuliano Dal Mas
Lara Funes

l

10 ottobre
Deferegger Pfanhorn

(Val Casies) Romano Bratti l

17 ottobre
Con la Commissione T.A.M. Cortina Bai da 

Dones L’uomo e l’ambiente
Matteo Isotton

Francesco De Col
l
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LEGENDA

l n. pallini = durata in giorni - ¸ durata giornaliera -   dislivello - 3 Cartina Tabacco
Scale di difficoltà su percorsi escursionistici
l T (sentiero turistico)
l E (sentiero escursionistico privo di difficoltà tecniche)
l EE (sentiero per escursionisti esperti)
l EEA (sentiero per escursionisti esperti con attrezzatura)
l EAI (Escursionismo in ambiente innevato)

DESCRIZIONE ESCURSIONI e TREKKING

Uscita con la Commissione T.A.M.
Passeggiata in Valbelluna Sois e dintorni  l
 ca. 4 ore - 150 m 3 n.24
21 Febbraio
Matteo Isotton – Francesco De Col

Uscita con la commissione TAM. Facile passeggiata alle porte di Belluno, dove scopriremo un 
po’ di storia locale, passando per territori una volta occupati da torbiere e sede di calchere, ma 
anche colli che sono antiche morene create dal ghiacciaio del Piave.

Un tranquillo weekend da Lupi & Co.ll
150 e 250 m 3 n.24
date da definire (sabato e domenica)
Silvia Felappi - Barbara Foggiato

Corso in ambiente su biologia, ecologia e segni di presenza del Lupo e altri carnivori. Sede del 
corso: Nevegal (Belluno), con possibilità di pernottamento in loco. 

Alla scoperta delle pendici del Monte Terne l
 ca. 4 ore 300 m 3 n.24
28 marzo
Barbara Foggiato - Carlo Sartor

Uscita intersezionale con la Sezione CAI di Conegliano - accompagnati da Ermes Viel, grande 
conoscitore del monte Terne, percorreremo antichi sentieri, visitando alcune delle località sparse 
sulle pendici, di cui Ermes ci racconterà la storia. Il CAI Conegliano organizza anche la serata 
“Sentieri e toponimi della montagna del Terne” (16 aprile).

3232



Giro ad anello nella Valle dell’Ardol
 400 m  n.24
4 aprile
Giuliano Dal Mas

Dalla chiesetta di S. Antonio a Vial e a Case Bortot. Poi Ponte Mariano, Galleria del Serva, pan-
china panoramica, Colturela, Orrido de la Mortis, Vial e chiesetta di S. Antonio. Si tratta di un giro 
molto panoramico che si sviluppa nella Bassa Valle dell’Ardo.

Sul monte Avena da Fonzaso l  
¸ 6 ore  1200 m 3 n.24
18 aprile
Renato De Vecchi – Silvia Felappi

Giro ad anello da Fonzaso per la chiesetta di S. Michele, Cima Loreto poi per cresta alla Croce 
d’Avena e in breve Monte Avena 1450 m. Discesa alle Stalle Laste e Colle Duric e per strada a 
Le Fiere e ritorno a Fonzaso.

Uscita con la Commissione T.A.M. - Pian de Coltura - Progetto Narcisi l
¸ ca. 4 ore  250 m 3 n.68
9 maggio
Francesco De Col

Uscita con la commissione TAM. Accompagnati da operatori che prendono parte attiva al proget-
to di tutela del narciso (Unifarco, Gruppo Natura Lentiai), andiamo alla scoperta dei prati di Pian 
de Coltura e delle azioni che vengono intraprese per tutelare il “Principe bianco”.

Pian dei Buoi  l
tempi e dislivello da definire 3 n.16
30 maggio
Federico Bressan – Loris Centeleghe

Escursione sull’altopiano al cospetto delle Marmarole con un percorso che permetterà di scopri-
re panorami, fioriture, bellezze naturali e aspetti storici legati agli eventi bellici.

Croda Daerta - Col de Michiel (San Sebastiano);  l
¸ 4 ore  520 m 3 n.25
6 giugno
Giuliano Dal Mas

Da Pralongo 980 m alla Forc. del Col de Michiel 1491 m per la Croda Daerta 1320 m.  Momenti 
panoramici straordinari sulla Val Pramper. Il ritorno avviene lungo un sentierino che si stacca dal 
percorso principale tra Croda Daerta e Col de Michiel o comunque lungo l’itinerario di andata.
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Giro del Monte Tiarfin (Alpi Carniche)  l
¸ 6 ore  900 m 3 n.02
20 giugno
Luigina Felet – Stefano Val

Giro ad anello con partenza ed arrivo a Casera Razzo (1.733 m). Si parte seguendo il sentiero 
208 per salire alla sella quotata 2.250 m e si divalla fino a casera Tartoi (1.711 m). Poi si prende 
il sentiero 209 e si sale a Casera Tragonia (1.760 m) per poi continuare per Forcella Croce di 
Tragonia (2.000 m), si supera Casera Mediana e si ritorna a Casera Razzo.

Monte Grappa Intersezionale con gli amici del C.A.I. Peveragno (CN) lll
3-4-5 luglio
Barbara Foggiato – Davide Ducapa

Croda del Beco (2.810 m )  l
¸ 7-8 ore  1200 m 3 n.03-31
19 settembre
Romano Bratti – Stefano Val

Giro ad anello con meta la nota cima a picco sul lago di Braies. Partenza da Malga Ra Stua pas-
sando per i Rifugi Fodara Vedla – Sennes – Biella e ascesa alla cima. Ritorno per l’incantevole 
lago de Ra Fosses.

Val Tovanella-Landri de Corda (Bosconero) l
¸ 4,5-5 ore  620 m 3 n.25
26 settembre
Giuliano Dal Mas – Lara Funes

Da ex Osteria alla Tovanella c. 480 m sin sotto Cas. Pescol sui 1100 e ritorno per Termine. Di 
rilevanza l’aspetto selvaggio dell’ambiente e il tratto sotto pareti di roccia denominato Landri de 
Corda, una sorta di cengia, larga e facile.

Deferegger Pfanhorn (2.819 m - Val Casies) l
¸ 7-8 ore  1300 m 3 n.32
10 ottobre
Romano Bratti

Meta della giornata è una cima molto panoramica posta sulla linea del confine italo - austriaco 
che sarà raggiunta dalla Val Casies, attraverso la forcella omonima (2.200 m). Il percorso richie-
de allenamento e sicurezza nella progressione.
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Croda del Beco

Monte Terne

Tiarfin



Uscita con la Commissione T.A.M. - Cortina - Bai da Dones / 5 Torri  l
 350 m 3 n.03
17 ottobre
Matteo Isotton – Francesco De Col

L’uomo e l’ambiente: una convivenza spesso difficile sia per l’uno che per l’altro. Camminando 
sui sentieri di una delle località turistiche più note al mondo proveremo a leggere il paesaggio 
con i cambiamenti portati dall’uomo dalla Grande Guerra fino al giorno d’oggi.

Scale di difficoltà su percorsi escursionistici
Con lo scopo di definire meglio le diverse tipologie di sentiero riscontrabili e suggerire al con-
tempo l’interesse prevalente e il grado di difficoltà nella percorrenza, la Commissione Centrale 
Escursionismo del Club Alpino Italiano ha individuato la seguente classificazione: 

Grado Significato Descrizione

l T
Sentiero turistico

escursionismo alla portata di tutti; itinerario su stradine, mulattiere o 
larghi sentieri; i percorsi generalmente non sono lunghi, non presentano 

alcun problema di orientamento e non richiedono un allenamento 
specifico se non quello tipico della passeggiata. Si sviluppa nelle 

immediate vicinanze di paesi, località turistiche, vie di comunicazione 
e riveste particolare interesse per passeggiate facili di tipo culturale o 

turistico - ricreativo

l
E

Sentiero 

escursionistico

escursionismo che si svolge su sentieri od evidenti tracce in terreno 
di vario genere (pascoli, detriti, pietraie...) e che corrisponde in gran 
parte a mulattiere realizzate per scopi agro - silvo - pastorali, militari 
o a sentieri di accesso a rifugi o di collegamento fra valli vicine; sono 
generalmente segnalati con vernice od ometti; è richiesto un discreto 

allenamento fisico e capacità di orientamento.

l EE
Sentiero 

per escursionisti esperti

si tratta di itinerari generalmente segnalati ma che implicano una 
capacità di muoversi agevolmente su terreni impervi e infidi, con tratti 

attrezzati o rocciosi; è richiesto un buon allenamento, una buona 
conoscenza della montagna, tecnica di base e un equipaggiamento 

adeguato. Corrisponde generalmente a un itinerario di traversata nella 
montagna medio alta e può presentare dei tratti attrezzati.

l EEA
Sentiero per escursionisti 

esperti con attrezzatura

vengono indicati sentieri attrezzati o vie ferrate che conducono 
l’escursionista su pareti rocciose o su creste e cenge, preventivamente 
attrezzate con funi e/o scale senza le quali il procedere costituirebbe 
una vera e propria arrampicata. Richiede adeguata preparazione ed 

attrezzatura quale casco, imbrago e dissipatore.

l EAI Escursionismo 
in ambiente innevato

itinerari in ambiente innevato che richiedono
l’utilizzo di racchette da neve
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Membri Commissione
Escursionismo 2020

• Stefano Val (referente)
• Romano Bratti
• Federico Bressan
• Loris Centeleghe
• Giuliano Dal Mas
• Renato De Vecchi
• Davide Ducapa
• Silvia Felappi
• Luigina Felet
• Barbara Foggiato
• Lara Funes
• Daniele Longo
• Martina Pampanin
• Carlo Sartor

Con la speciale partecipazione della Commissione T.A.M..
Un ringraziamento a Isabella per gli aggiornamenti via Facebook.

Recapiti:
referente Commissione: Stefano Val (333-925.88.99)
mail: escursionismo@caibelluno.it

3737



La Commissione TAM (Tutela Ambiente 
Montano) si occupa all’interno del CAI di ap-
profondire, con particolare attenzione rivolta 
alla montagna, gli aspetti relativi alla tutela 
del paesaggio, inteso come stretto rapporto 
tra ambienti naturale e antropico. La salva-
guardia del primo è fondamentale per tute-
lare le bellezze e i valori del territorio che ci 
circonda, ma allo stesso tempo non meno 
importante è garantire uno sviluppo sosteni-
bile e lungimirante a favore delle popolazioni 
montane. In qualità di soci CAI, noi tutti sia-
mo coinvolti in prima persona nel difendere 
in maniera intelligente ciò che ci circonda, 
consapevoli che gli abitanti delle cosiddette 
Terre Alte hanno la stessa dignità di chi vive 
in pianura. Come commissione cerchiamo 
di diffondere e sensibilizzare su tutti quegli 
argomenti che rendono unico il mondo della 
montagna e delle sue genti.
L’anno 2020 è stato come per tutti un anno 
difficile, che non ha permesso di svolgere le 
attività sociali in presenza. Nonostante ciò, 
è stata organizzata in videoconferenza la 
serata “Leggere le Montagne” in occasione 
della Giornata Internazionale della Monta-
gna. Il tema trattato è stato il cambiamen-
to del paesaggio, in un confronto tra quello 
attuale e quello visto 150 anni fa da Amelia 
Edwards. L’obiettivo è stato sensibilizzare 
sul territorio in cui viviamo, ambiente che 
nei prossimi anni sarà teatro di importanti 
eventi sui quali sarà importante vigilare, non 
per erigere un aprioristico “No” ma per con-

tribuire attivamente al raggiungimento di un 
buon compromesso. Compromesso che è 
necessario per tutelare sia il territorio che le 
persone che lo abitano e che hanno bisogno 
dei mezzi per sostenersi.
Documento che contiene le linee guida del 
pensiero del CAI sul rapporto uomo-ambien-
te è il Bidecalogo. Pochi conoscono i punti 
all’interno di questo documento, ma, come 
dice lo statuto nel suo primo articolo, “Il Club 
Alpino Italiano (CAI)… ha per iscopo… lo 
studio delle montagne, specialmente di 
quelle italiane, e la difesa del loro ambiente 
naturale”. Nel 2021 la Commissione TAM 
cercherà di approfondire i temi descritti in 
questo documento creando un percorso che 
attraverso i social e le altre attività permet-
terà di far conoscere il pensiero ufficiale del 
CAI.
Il modo con cui si cercherà di raggiungere 
gli obiettivi di approfondimento e presa di 
coscienza saranno quelli consueti delle gite 
escursionistiche - con soste lungo il percor-
so per soffermarci su aspetti peculiari - e le 
serate a tema.  Vi invitiamo a seguire la no-
stra pagina Facebook o il sito della sezione 
per le informazioni sugli eventi o anche solo 
per scambiare idee, ma soprattutto invitia-
mo chiunque abbia la volontà di collaborare 
con noi a contattarci: abbiamo voglia di cre-
scere come numero e di poter inserire nel 
nostro gruppo di lavoro anche altre figure 
con esperienze professionali e personali dif-
ferenti.

COMMISSIONE TAM 
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Programma gite Commissione TAM – 2021

21 Febbraio
Passeggiata in Valbelluna - Sois e dintorni
Gruppo Straki
Durata: 4 ore - Dislivello: circa 150 m
Uscita con la commissione TAM. Facile pas-
seggiata alle porte di Belluno, dove scopri-
remo un po’ di storia locale, passando per 
territori una volta occupati da torbiere e sede 
di calchere, ma anche colli che sono antiche 
morene create dal ghiacciaio del Piave.
Accompagnatori: Francesco De Col - Matteo 
Isotton
 
9 Maggio
Escursione a Pian de Coltura - Progetto Narcisi
Gruppo Straki
Durata: 4 ore - Dislivello: circa 250 m
Uscita con la commissione TAM. Accompa-
gnati da operatori che prendono parte attiva al 
progetto di tutela del narciso (Unifarco, Gruppo 
Natura Lentiai), andiamo alla scoperta dei prati 
di Pian de Coltura e delle azioni che vengono 
intraprese per tutelare il “Principe bianco”.
Accompagnatori: Francesco De Col
 
17 Ottobre
Escursione a Cortina - Bai da Dones / 5 Torri
Durata: - Dislivello: circa 350 m
Uscita con la commissione TAM. L’uomo e 
l’ambiente: una convivenza spesso difficile sia 
per l’uno che per l’altro. Camminando sui sen-
tieri di una delle località turistiche più note al 
mondo proveremo a leggere il paesaggio con 
i cambiamenti portati dall’uomo dalla Grande 
Guerra fino al giorno d’oggi.
Accompagnatori: Matteo Isotton - Francesco De Col

Gita TAM al Framont

Gita TAM ad Alleghe
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Carissimi soci e amici del CAI,
nel 2020 l’attività della nostra commissione è 
stata fortunatamente tra le poche che le se-
zioni C.A.I. hanno potuto svolgere superando 
le limitazioni previste dalla situazione d’emer-
genza Covid-19.
Il  Presidente regionale Renato Frigo, fin dal 
22 aprile ha chiesto alle prefetture del Veneto 
una deroga alle restrizioni per consentire la 
manutenzione della rete sentieristica.
Il Prefetto di Belluno Dott.ssa Adriana Cogode, 
ha prontamente risposto e dal 28 aprile, nel 
rispetto delle norme, eravamo in condizione 
di operare.
Il primo pensiero è stato quello di sistemare i 
sentieri che portano a due dei nostri rifugi, il 
rif. 7° Alpini ed il rif. Bianchet.
A partire dall’otto di maggio ci siamo attivati, 
in primo luogo con due interventi sul sentiero 
501 e nella parte iniziale del 506; successiva-
mente in val Vachera per ripristinare l’anello 
Rif. Bianchet, La Varetta, Casera Vescovà e rif. 
Bianchet. 

A seguire l’anello casera I Ronch, Palazza, 
Ponte Mariano (sentieri 509-507), mentre il 
gruppo dei “Cinghialotti” ripristinava l’anello 
di Monpiana (sentiero 506) che non era per-
corribile da qualche anno.

Con successivi interventi abbiamo operato 
dal Bivacco Medassa alla forcella Tanzon e 
ripristinato la segnaletica al bivio che dopo la 
forcella Pis Pilon porta al Pelf.

Nel corso del mese di agosto, nell’ambito del-
la convenzione tra il C.A.I. Nazionale ed il Co-
mando delle Truppe Alpine, abbiamo operato 
sul sentiero 501 (Alta Via nr. 1) con il ripri-
stino completo della segnaletica orizzontale, 
la sistemazione di alcuni scalini, la pulizia del 
piano di calpestio e il ripristino di alcuni corri-
mano. La collaborazione con il 7°Reggimento 
Alpini della caserma Salsa di Belluno è stata 
molto positiva e contiamo di proseguirla an-
che il prossimo anno.

COMMISSIONE SENTIERI
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Restando in tema di Alta via nr. 1, nel mese 
di settembre ci siamo dedicati ai sentieri 518 
e 514 con intenso lavoro di decespugliatori e 
ripristino segnaletica in direzione forcella La 
Varetta e forcella Nerville.

Nuovi schianti durante l’autunno ci hanno co-
stretti nel mese di novembre ad intervenire 
nuovamente sul sentiero della Medassa.
A tale riguardo voglio ricordare che il percorso 
ha subito una modifica. Al bivio che dal sentie-
ro 507 porta al 511 bisognerà proseguire sul 
sentiero che porta a  Casera Palazza fino al 
vecchio noce, ora sradicato, e svoltare a sini-
stra (vedasi tabella segnaletica) per ricongiun-
gersi al sentiero 511.

Riguardo il 2021,  augurandoci di poter ope-
rare liberi da limitazioni, avremmo program-
mato, oltre alla normale manutenzione, un 
significativo intervento sul sentiero nr. 502, in 
Val de Piero, che dalla Stanga attraverso  for-
cella Oderz porta al Rif. 7° Alpini. Lo scorso 
mese è stata effettuata un’attenta ricognizione 
e predisposta una relazione dettagliata sugli 
interventi necessari per rendere il sentiero 
percorribile in sicurezza.
Il progetto è stato presentato all’Ente Parco 
delle Dolomiti Bellunesi che l’ha accolto con 
grande interesse.
Al termine di questa sintetica relazione sul lavo-
ro svolto e sui progetti per il futuro, voglio espri-
mere  gratitudine per i molti che hanno risposto 
con entusiasmo alla nostra chiamata: i  volon-
tari in primo luogo, ma anche  le istituzioni, a 
partire dalle Amministrazioni Comunali, le Unità 
Montane, l’Ente Parco delle Dolomiti Bellunesi, 
i Carabinieri Forestali ed il Nucleo di protezione 
Civile degli Alpini della sezione di Belluno. 
Doveroso ringraziare anche  tutti coloro che 
ci hanno segnalato le criticità sui sentieri 
permettendoci di intervenire con la maggiore 
tempestività possibile. 
Concludo rivolgendo ancora un sincero GRA-
ZIE a tutti i volontari che partecipano “con 
grande dispendio di energie” alla manutenzio-
ne dei sentieri.

Giovanni Spessotto
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“C’è una chiesetta alpina
Dove già rintocca una campana
Nel vederla così in alto
Pare in cielo e più lontana...”

Sono questi i primi versi di un noto canto di mon-
tagna, famigliare ad Alpini ed Alpinisti!
Anche la nostra Sezione ha una sua chiesetta 
dedicata alla Regina Alpinorum: è lassù in alto, al 
Pis Pilon, in quella nicchia naturale nel cuore del 
gruppo della Schiara.
Il tempo sembra fermarsi in questa conca al co-
spetto della Gusela, ma nonostante ciò il passa-
re degli anni e gli eventi atmosferici, sempre più 
intensi, non hanno risparmiato la chiesetta. Tutto 
questo però non è passato inosservato a chi sa-
lendo al Rifugio Settimo Alpini si sente attratto da 
quella cappella e dalle tante lapidi e targhe poste 
sui muri, in ricordo di quegli amici che avevano 
frequentato quelle crode e che ora non ci sono più.
Pertanto, più con il cuore che con l’organizzazione, 
ci siamo attivati per quello che sembrava all’inizio 
un intervento di normale manutenzione, ma una 
volta iniziati i lavori, ci siamo resi subito conto che 
sarebbe stato necessario procedere al completo 
rinnovo del tetto... come in effetti è stato fatto!  
Sono state sostituite le travi e le tavole, è stato rin-
novato il tetto con l’intervento finale dei lattonieri 
e per concludere è stato tutto tinteggiato di colore 
marrone, resistente ai raggi del sole.
Ma ora ci siamo appassionati ancora di più e per 
la prossima stagione abbiamo già programmato 
l’intervento all’interno, dove l’umidità ha lasciato 
il segno: restauro e rinfresco della tinta esistente, 
nonché restauro della statua della Madonna e dei 
due quadri posti ai lati.

Merita di essere menzionata questa statua, in 
quanto dono di Papa Pio XII al Vescovo di Belluno 
G. Muccin, posta in un primo momento all’interno 
di una nicchia su una roccia nei pressi del rifugio 
e successivamente collocata nella chiesetta. Pari 
importanza rivestono i due quadri raffiguranti due 
Angeli, vicino ai quali su uno è dipinto il rifugio e 
sull’altro proprio la chiesetta, donati da Nico Della 
Colletta, opere di suo padre Abele, pittore-scultore.
Come da tradizione, prima della chiusura della 
stagione, viene celebrata davanti alla chiesetta 
una Santa Messa in suffragio di Alpini ed Alpinisti 
che ora non ci sono più, molti caduti in monta-
gna, specialmente sulle crode della Schiara. Ci 
fa particolarmente piacere che questo ricordo sia 
apprezzato e partecipato proprio anche dai parenti 
di queste persone.
Ringraziamo, infine, le famiglie Zaltron e Caldart 
per il loro generoso contributo.
Memori che dei soci del CAI hanno celebrato il 
loro matrimonio in questa chiesetta, terminiamo 
chiudendo con il canto di apertura…

“E la campana con amor
Per quelle nozze suonerà.”

LA NOSTRA CHIESETTA
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Il gruppo speleo, sempre formato da po-
chi-ma-buoni, continua la sua attività di 
esplorazione e ricerca nell’area dolomitica, 
esplorando e visitando grotte e miniere, 
abbondanti in provincia, sia nel periodo 
estivo che invernale. La nostra attività non 
si limita al frequentare le cavità, ma an-
che a documentarle con rilievi, anche fo-
tografici, per permetterne lo studio, anche 
scientifico. Una parte delle uscite è anche 
a scopo scientifico e spesso offriamo sup-
porto tecnico-logistico a degli studiosi di 
chirotteri.

Nel 2021 è previsto di organizzare il Corso di 
Introduzione alla Speleologia, in collaborazione 
con altri gruppi speleologici: tale corso serve 
per introdurre gli aspiranti speleologi alla pro-
gressione in grotta e, specialmente, in cavità 
verticali. Le date esatte verranno comunicate 
più avanti: se siete interessati a conoscere il 
mondo sotterraneo, contattateci!

Referente:
Alberto Riva
3474505116
alberto.riva@geodolomiti.net

Gruppo Grotte “Solve” – Commissione Speleologia

Busa da Camp in Nevegal
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Il Bus del Buson
Non so perché alla mia età c’è bisogno di ac-
quisire un nuovo titolo! So però che seguire un 
corso di qualifica per operatori naturalistici pro-
posto dal Comitato Scientifico Centrale è un’oc-
casione che va sfruttata. Il 6° corso di qualifica 
per operatori naturalistici e culturali di 2° livello 
aveva come argomento l’archeologia di mon-
tagna dalla Preistoria ai giorni nostri. Non è il 
titolo l’obiettivo, è l’occasione che viene offerta 
di scoprire “qualcosa di nuovo” in questo caso 
la Preistoria in montagna. Giustamente la ge-
nerosa proposta di competenze da parte degli 
esperti del corso ha richiesto una risposta che si 
è concretizzata in una tesina. Mi si è così offer-
ta l’occasione di recuperare materiali di antichi 
convegni, pubblicazioni di studiosi e di ricevere 
la disponibilità dall’appassionato studioso di 
preistoria locale Carlo Mondini, senza la ge-
nerosità del quale non sarebbe stato possibile 
realizzare la mia tesina conclusiva soprattutto 
perché senza la sua passione ed intelligenza in-
vestigativa, oltre che competenza di ricercatore, 
non avremmo tutte le conoscenze sulla Preisto-
ria nella nostra valle. 
Obbligatorio scegliere come oggetto di studio il 
Bus del Buson ripetutamente frequentato con i 
bambini delle scuole, o più correttamente il sito 
del Col del Buson.
Luogo “invisibile” a 715 m d’altitudine dove 
l’uomo tardoneolitico ha ritenuto opportuno in-
sediarsi: si raggiunge solo da nord salendo un 
versante molto ripido e difeso a ovest dalla forra, 
a est dalle pareti di roccia scavate dal torrente 
che scorre un centinaio di metri più in basso e 
a sud da una parete di roccia strapiombante. 

Questo insediamento in altura è utilizzato per 
circa 2.000 anni, a cominciare da 6300 fino 
a 4200 anni fa; viene poi abbandonato per 
ottocento anni circa e poi riutilizzato occasio-
nalmente forse per scopi cultuali, 3.100 anni 
fa alla fine dell’età del Bronzo. L’uomo lo fre-
quenta saltuariamente nell’età del Ferro e nel 
Medioevo. E’ un sito importante per la ricchez-
za quantitativa e qualitativa dei reperti trovati: 
sono stati raccolti 30.000 manufatti compren-
denti sia prodotti finiti, integri e di qualità stra-
ordinaria, che resti della lavorazione.
La vita quotidiana dell’uomo preistorico neces-
sitava di strumenti ottenuti dalla selce insieme 
a pietre e asce levigate e macine. Il tutto pro-
dotto “in casa” cioè all’interno dell’area abitata, 
lo confermano i resti ritrovati.  Prova dell’abilità 
degli abitanti è la varietà delle “armi” lavorate: 
quattrocento le cuspidi rinvenute di varie tipo-
logie, anche quelle utili per la caccia dei volatili!
Un luogo isolato e facile da difendere anche 
se le centinaia di punte di selce ritrovate fanno 
pensare che fossero “ben armati” e che le uti-
lizzassero considerato la non abbondante pre-
senza di ossa di animali selvatici: il più cacciato 
è il cervo Prevalgono, 85%, le ossa di bovini, 
caprini e maiali allevabili grazie alla presenza di 
bosco di querce.
Il ritrovamento di un elemento di falcetto in 
malga Medassa fa pensare che praticassero la 
fienagione nelle praterie alpine oltre al pascolo. 
Il ritrovamento di una macina e di un “falcetto” 
ci confermano che praticavano l’agricoltura e il 
ritrovamento di due fusaiole con foro centrale ci 
fa scoprire che filatura e tessitura sono presenti 
nel Bellunese da circa 5000 anni.

COMMISSIONE NATURALISTICO CULTURALE
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L’uomo del Col del Buson viaggiava, lo dimo-
strano il cristallo di rocca e i pezzi di ossi-
diana, di origine vulcanica, ritrovati nel sito 
ci fanno capire il loro collegamento con terre 
lontane.
Un’ulteriore prova del fatto che gli uomini si 
avventuravano in viaggi e amavano lo scam-
bio anche nella Preistoria è confermata dalla 
scoperta di alcuni frammenti di vasi campa-
niformi dalla decorazione particolare ricono-
sciuti come identificativi di una cultura che 
nel terzo millennio a.C. si diffonde in tutta 
Europa, dalla Scozia all’Africa settentrionale, 
dal Portogallo alla Polonia.
Sul Col del Buson in una buca scavata nel ter-
reno ai margini della capanna vengono ritro-
vati diversi oggetti di lusso: due asce in rame 
puro identiche a quella di Ötzi l’uomo del Si-
milaun, risalente al 3200 a.C., una spirale in 
tondino di rame, sessanta elementi di vaghi di 
collana in rame, cinque spilloni. Oggetti così 
preziosi sotterrati in un ripostiglio fanno sup-
porre una deposizione rituale. Non è difficile 
credere che l’uomo di allora fosse sensibile 
alla bellezza della forra fossile sottostante e 
che quindi lo vivesse come luogo magico.
L’importanza di questa scoperta è dimostrata 
dal fatto che in soli due luoghi in tutta l’Euro-
pa sono stati ritrovati tesori così ricchi.
Era alla moda l’abitante del Col del Buson?

 Il ritrovamento dell’uomo di Similaun, con-
temporaneo degli abitanti del sito, ci offre 
la possibilità di immaginare come potessero 
essere vestiti a quel tempo anche gli abitanti 
della Valbelluna. 
Sicuramente indossavano un paio di calzoni 
di pelle ed un perizoma di capra, si coprivano 
con un giaccone formato da strisce di pel-
le cucite con tendini di animali. Le calzature 
erano di pelle calda e comoda. Probabilmente 
avevano “creato” l’antesignano dell’imper-
meabile considerato che la valle dell’Ardo è 
facilmente interessata dalla pioggia: un man-
tello formato dall’intreccio di steli d’erba, di 
una graminacea alpina, allacciato sempre 
grazie a cordoni vegetali.

La stesura della tesina è stato un impegno 
non del tutto semplice, che però mi ha fornito 
di un bagaglio che 
spero di poter offri-
re ai numerosi gio-
vanissimi soci che 
ci hanno seguito 
nei sette corsi mo-
notematici offerti 
loro dalla Commis-
sione di alpinismo 
giovanile.

Struttura muraria di probabile capanna 
al Bus del Buson - 2009 Punte di frecce del Col del Buson

Ricostruzione di Otzi 
(da Wikipedia)
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La sezione CAI di Belluno, insieme alle Scuole 
in rete, ha partecipato al bando per la sele-
zione di progetti di valorizzazione dei territori 
del Veneto colpiti dall’evento Vaia e dalle vi-
cende storiche della Grande Guerra, voluto da 
un accordo tra la Presidenza del Consiglio dei 
ministri e la Regione del Veneto. 
La proposta di offrire un corso di formazione 
per gli insegnanti e alle scolaresche incontri 
preparatori ad un’uscita nelle Dolomiti è stata 
vincente per cui sarà possibile coprire le spese 
delle attività grazie ai contributi statali.
Il 9 ottobre, presso la sala Muccin del Centro 
Giovanni XXXIII, sì è tenuto il Convegno che ha 
avuto come relatori Antonella Fornari, membro 
del Gruppo Italiano di scrittori di montagna, e 
Orazio Andrich, presidente dei dottori agrono-
mi e dei dottori forestali.
La scrittrice, che ama ricostruire il dolore cau-
sato dal conflitto mondiale affinché i giovani ri-
spettino quei luoghi che sono il cimitero di chi 

ha difeso la propria terra, ha ricordato gesta di 
eroi combattenti insieme al contributo dato da 
donne coraggiose.
Orazio Andrich esperto in pianificazione fo-
restale ed ecologica è contemporaneamente 
appassionato studioso della Grande Guerra 
per cui ha illustrato gli effetti del conflitto sulla 
copertura forestale della Provincia ed ha au-
spicato una pianificazione differenziata che 
garantisca la personalità dei boschi. Non ha 
dimenticato il nemico del momento: il cambia-
mento climatico.
La conferma dell’interesse suscitato dagli in-
terventi è giunta da un’insegnante che seguiva 
in streaming da casa e ci informava che era 
davanti al computer in compagnia dei figli at-
tratti dal racconto.
Ventotto classi hanno chiesto l’intervento de-
gli esperti: quattro quinte di scuola superiore 
e 24 classi di terza media.  I mesi di ottobre e 
novembre, nonostante il continuo ridursi della 

Incontri con le scuole: Vaia e la Grande Guerra

Lezione su Vaia nella Classe 3B Scuola Media Tina Merlin
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possibilità di svolgere normali attività didat-
tiche con la presenza di un esperto esterno, 
sono stati utilizzati da Antonella Fornari e Da-
niela Mangiola (ONCN) per incontrare quat-
tordici classi di terza media di Belluno, Ponte 
nelle Alpi, Castion e Sedico.
Antonella Fornari ha illustrato agli studenti gli 
effetti della guerra sulla montagna distrutta 
dalle armi e modellata dal lavoro dei soldati, 
ha ricordato il prezioso contributo dato alla vita 
di guerra dagli animali, gli effetti devastanti 
sulla psiche dei combattenti e le sofferenze 
della popolazione.
A Daniela Mangiola è spettato il compito di 
giustificare il formarsi della tempesta Vaia, di 
illustrare gli effetti devastanti sulle infrastrut-
ture e sul bosco del quale segnala anche le 
possibili strategie di ricostruzione grazie ai 
contributi delle istituzioni e dell’Università.
Ha colto l’occasione presentandosi come ope-

ratore naturalistico e culturale nazionale di 
guidare i giovani a scoprire il modo diverso di 
avvicinarsi alla montagna dell’uomo attraverso 
gli ultimi secoli soffermandosi sul modo di go-
dere oggi di essa a volte irresponsabile. 
Il recente “incidente diplomatico” con la 
Francia per il possesso della vetta del monte 
Bianco offre l’occasione per ricordare la teo-
ria dello spartiacque che ha portato l’uomo a 
combattere sulla cima delle montagne.
Ricordando un incendio del 2019 nei boschi 
bellunesi, causato da un ordigno, giustifica la 
proposta della testimonianza di Nicolas Marzo-
lino, giovane ventenne rimasto senza la vista 
e la mano destra a causa di una bomba della 
Seconda guerra mondiale trovata in un campo. 
Sollecitata una valutazione dopo l’incontro, la 
scelta cade sulla testimonianza di Nicolas che 
dimostra coraggio e si propone come esempio 
da imitare nell’incontrare difficoltà.
Gratificante è stata una risposta immediata:
“Di solito non ascolto la lezione...ho ascoltato 
tutto e non mi sono annoiato”
Altri incontri con le scuole sono previsti in pri-
mavera. Rimane al momento la speranza di 
poter completare l’attività programmata con 
le escursioni nelle Dolomiti che profilandosi 
numerose richiederanno l’impegno di tutta la 
sezione.

Daniela Mangiola
Poster del convegno su Vaia 
e la Grande Guerra

Gli effetti di Vaia sui pendii
del Col di Lana
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La Cappella Regina Alpinorum presso il rifugio 
7° Alpini è stata circondata da numerose per-
sone ed autorità che hanno seguito la celebra-
zione della Messa in memoria delle persone 
cadute in montagna.
La cerimonia aperta dal canto dell’Inno di 
Mameli ha offerto l’occasione per apporre una 
targa all’esterno della chiesetta della quale 
è stato sistemato il tetto grazie al lavoro di 
volontari guidati da Danilo Isotton e al finan-
ziamento della famiglia di Paolo Zaltron, della 
Sparkasse di Belluno e della signora Tiziana 
Caldart.
 Alessandro Zanon, in rappresentanza del Soc-
corso alpino, ha scoperto la targa, nella quale 

accanto all’elicottero viene posta una corda 
ineliminabile strumento di soccorso. “Il modo 
migliore per ricordare i caduti- ha affermato 
Alessandro- è frequentare la montagna. 
Un affettuoso racconto di Silvio Piantoni ha 
ricostruito l’amore per la montagna di Gioac-
chino Casagrande, che da Componente del 
“Val Picona Team” ha vissuto momenti avven-
turosi di esplorazione della Schiara e di fatico-
so lavoro di manutenzione dei suoi sentieri. E’ 
stato anche ricordato da Giovanni Spessotto, 
vice Presidente del CAI di Belluno, il contribu-
to dato da Egidio Viel che ha sempre curato 
l’accesso al Pont de la Mortis apprezzato da 
molti visitatori e dalle scolaresche accompag-

La Schiara ascolta il ricordo dei caduti
12 settembre 2020
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nate dai responsabili dell’alpinismo giovanile.
Renato Frigo, Presidente del CAI Veneto, ha 
richiamato gli innumerevoli insegnamenti las-
ciatici dagli uomini che in più di cento anni 
di vita dell’associazione con il loro operato 
ci hanno educato a frequentare in sicurezza 
la montagna, a godere delle emozioni che le 
vette ci regalano e ad essere generosi. Ha ri-
cordato come la solidarietà degli appassionati 
della montagna si sia confermata in occa-
sione di Vaia con la disponibilità ad aiutare 
nella manutenzione dei sentieri, ma anche con 
l’affermarsi della pandemia: con orgoglio il 
Presidente ha ricordato i 5.500 euro conseg-
nati alle ULSS della Regione Veneto. 
La cerimonia è stata onorata anche dalla pre-
senza dell’Assessore allo sport di Belluno, 
Marco Bogo, che è convinto che la memoria 
dei caduti è di insegnamento per i giovani per-
ché offre valori ed esalta il loro ruolo che è 
quello di curatori del territorio e delle persone, 
come testimonia il soccorso alpino.
Non potevano mancare alla cerimonia i Cara-

binieri forestali, rappresentati dal Colonnello 
Marina Berto, sempre presenti nelle valli del 
parco e pronti a collaborare con le persone 
che vivono queste terre per garantire sicurez-
za e serenità in questi luoghi. 
Obbligatoria anche la presenza del Reggimen-
to 7°Alpini, rappresentato dal capitano Matteo 
Lorenzon, in quanto quest’ anno è iniziata una 
collaborazione con il CAI per la manutenzione 
dei sentieri che ha visto una pattuglia contri-
buire alla sistemazione del sentiero che porta 
al rifugio della Schiara.
La commemorazione è stata allietata 
dall’esecuzione di diversi brani di montagna 
della tradizione popolare da parte del coro CAI 
di Belluno diretto dalla maestra Elisa Isotton.
Il Vice Presidente, Giovanni Spessotto, ha con-
cluso la cerimonia esprimendo la convinzione 
che la condivisione della passione per la mon-
tagna è un valore importante ed è testimoniato 
dalla collaborazione tra volontari CAI, Carabin-
ieri forestali e il Reggimento 7°Alpini.

Daniela Mangiola ONCN
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Com’è nata l’idea?…
Diciamo che un lungo aperitivo tra Cinghi-
alotti, in un calda serata estiva, aiuta…
Quando ci è stato chiesto di celebrare 
l’impresa di Zacchi e Olivotto, l’idea era una 
salita in costume, ma già fatta per il cente-
nario della salita di Jori alla Gusela nel 2013.
“Una fiaccolata?”
“Coinvolgerebbe più gente!”
“Si vede da Belluno???
...il dubbio rimane: l’inquinamento luminoso 
del nostro capoluogo non aiuta…

Chi sono i Cinghialotti?
Siamo un sodalizio goliardico alpinistico, 
formato da vecchi e giovani, legati a corda 
doppia da una passione per un gruppo do-
lomitico “a caso”, con una costante di non 
prendersi troppo sul serio, ma di canzonarsi 
a vicenda, sempre!
Istruttori CAI, membri del Soccorso Alpino e 
fortissimi alpinisti freelancer lo compongono.
Le persone giuste per una “cinghialata” 
come questa!

Il Consiglio sezionale CAI approva e chiederà 
il permesso al Parco Dolomiti Bellunesi, oc-
cupandosi anche del rapporto con la stampa.
Tra sconfortanti prove e media che ci igno-
rano (non tutti, per fortuna), arriviamo al fa-
tidico giorno: 19 settembre!

Ore 16:30: parla il Presidente e vedere una 
quarantina di anarchici alpinisti che lo as-
coltano silenziosi mi fa pensare…
Tocca a Rinaldo: “l’importante l’é no farse 
mal!!!”...e quindi testa in zima alle spalle...e 
via!
Ci dividiamo in gruppi: i primi al “Porton”.
Poi su…fino allo spallone decidiamo di non 
mettere fiaccole, visto che la ferrata sale in 
canali non sempre visibili.
Da lì cominciamo a mettere le fiaccole, fis-
sandole con del fil di ferro o scotch di carta.
Poco prima delle 21:00 tutti sono al loro 
posto.
Anche dalla cima della Gusela ci avvertono 
che sono pronti.
Le nubi si addensano sotto di noi: il timido 
Schiara si rende invisibile ai più, regalandoci 
un tramonto surreale.

Ore 21:30: tutte le fiaccole sono accese, ma 
le nubi più che scomparire tendono a rin-
forzarsi.
Oltre al Pelf si riconosce solo la cima del 
Serva, avvolta anch’essa da un filtro coton-
ato.
Sotto di noi ciuffi di nubi si staccano e sal-
gono illuminati da una flebile Luna...restare 
lì fino all’alba non sarebbe certo una sof-
ferenza, ma tutto prima o poi deve finire e 
quindi cominciamo a spegnere le fiaccole, 
raccoglierle e cercare di pulire tutto.

Fiaccolata  per i 100 anni della via ferrata
L. Zacchi alla Schiara 

19 settembre 2020
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Scendiamo ordinatamente, tutti aspettano 
tutti.
Credo fosse l’una quando l’ultimo, che face-
va da scopa, arriva al Porton.
Ci siamo tutti!

Due parole sull’ultimo, che poi è stato il pri-
mo a salire: forse il primo di noi, nel numero 
degli anni, maestro per molti di noi presenti 
a quell’evento.
Sorriso sulle labbra, battuta sempre pronta, 
spirito da ragazzino.
Stringendomi la mano, sentenzierà: “mì no 
ho mai vist na roba così!”

Al Settimo ci aspettano un piatto di pasta 
caldo e forse un letto.

 Ringraziamenti doverosi:
-I nostri sponsor sicuramente: siamo partiti 
dal nulla e subito hanno creduto in noi.
-I ragazzi del CAI di Feltre, che in quei giorni 
stavano facendo foto pubblicitarie in Gusela 
e hanno lasciato libero il bivacco Della Ber-
nardina, per quella sera: chapeau!
-Lo staff del rifugio Settimo Alpini, 
l’impagabile sorriso di Lara, la pasta di Peter, 
le birre di Marco e l’abbraccio fraterno con 
quel Cinghialotto di Marino.

In tutti noi resta questa sensazione di festa 
collettiva, non certo un’impresa, ma un bel-
lissimo modo di ritrovarsi!
Sto giro l’avon fatta grossa!!!
� Un volontario della fiaccolata 2020
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Si era chiusa la stagione 2019 con ancora 
nell’aria la piacevole atmosfera creatasi dopo 
il felice esito della nostra partecipazione al 
3° Concorso Nazionale di canto popolare “L. 
Pigarelli”, dove ci era stato assegnato il pre-
mio “Città di Arco” per la migliore esecuzio-
ne di un brano armonizzato proprio da Luigi 
Pigarelli. Questo felice esito, che ci aveva 
impegnato non poco, assieme agli amici del 
Gruppo Vocale Sintagma, aveva dato spinta 
ed entusiasmo all’intero nostro gruppo che 
già pensava a programmare il nuovo anno. 
Il 2020 si preannunciava intenso per diversi 
aspetti: programmi di studio, concerti che si 
intendevano effettuare, trasferte, riorganizza-
zione interna.
Il 2020 prevedeva infatti il rinnovo delle ca-
riche e poiché Marino Casagrande, che per 
diversi anni aveva coordinato il gruppo e le 
iniziative, richiedeva un momento di pausa, 
l’assemblea è stata particolarmente impor-
tante per definire la nuova struttura organiz-
zativa che vede ora nel ruolo di presidente 
il Dr. Roberto Tormen, vice presidente e se-
gretario Mario Bianchet, consiglieri Bruno 
Lavina e Paolo Grosso e Francesco Squillace, 
contabile Marino Casagrande. Naturalmen-
te un grande ringraziamento va al Consiglio 
uscente e soprattutto al past-president Mari-
no  che per molti anni e con grande impegno 
e sacrificio personale ha retto la barra del 
nostro gruppo.
Serenamente definita, la componente orga-
nizzativa si è subito attivata nella program-

mazione con particolare riguardo alla prepa-
razione musicale ed ai futuri eventi.
La novità maggiore è proprio rappresentata 
dalla parte musicale. Per coadiuvare il mae-
stro Piervito Malusà è stata interpellata Elisa 
Isotton  la quale, con entusiasmo giovanile e  
capacità ha accettato di cominciare un per-
corso di affiancamento al maestro consen-
tendoci di poter incrementare il numero delle 
prove e sostenere una maggiore possibilità 
di studio e di preparazione di nuovi brani da 
inserire in repertorio, e tutto funzionava bene.
Poi l’aria si è fatta strana fino a diventare 
poco piacevole. Come tutto ciò che non era 
indispensabile, nonostante la grande volon-
tà di andare avanti, anche il nostro portone 
ha dovuto rimanere chiuso, si sperava per 
un breve momento. Fiduciosi però nella ria-
pertura abbiamo utilizzato questo periodo di 
sospensione per ridare nuova luce alla nostra 
sede di Villa Montalban. Una bella e sostan-
ziosa pulizia, riposizionamento degli arredi, 
lavaggio delle tende, risistemazione degli og-
getti ricordo, riordino del materiale didattico 
e vario, disinfezione completa di ogni cosa in 
attesa della ripresa che poi, via via sempre 
meno timida, prima per sezioni e poi ad or-
ganico completo, finalmente è ripresa a pri-
mavera avanzata . E’ stato bello ritrovarci e si 
è constatato una grande coesione tra i coristi 
e voglia di cantare.
Le prove con il Maestro e l’approccio con 
Elisa ci davano una ventata di speranza per 
una bella stagione e così con alcuni brani 

CORO C.A.I. Belluno
2021…L’anno che verrà
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nuovi abbiamo proceduto coscienti che non 
sarebbe stata la stagione che avevamo pre-
ventivato. Ci aspettava comunque un bell’im-
pegno per il 17 settembre: la cerimonia di 
commemorazione dei caduti della montagna 
al Rifugio 7° Alpini a loro titolato. Anche se 
non ad organico completo (l’anagrafica del 
Coro comincia a farsi sentire) ma con le se-
zioni equilibrate abbiamo presenziato alla ce-
rimonia con alcuni canti durante la S. Mes-
sa e successivamente, in libertà, durante il 
pranzo. A dirigerci non il Maestro Piervito Ma. 
Elisa. Certamente in una bella occasione ma 
non nelle condizioni migliori: avevamo fatto 
solo due prove con lei e nella sera prece-
dente era deceduta la nonna ma Elisa, dimo-
strando carattere e determinazione, ha voluto 

mantenere l’impegno assunto dando prova in 
questa occasione non solo delle proprie qua-
lità musicali ma anche di una notevole forza 
d’animo. Tutti noi le dobbiamo grande ricono-
scenza. Nella nostra lunga storia era la prima 
volta che eravamo diretti da una donna.
Con nell’animo la soddisfazione per la riusci-
ta della giornata abbiamo proseguito le prove 
rispettando tutte le direttive suggerite, aven-
do come prossima prospettiva l’attività per le 
feste natalizie, sino a quando nuovi segnali di 
pandemia hanno via via preso il sopravvento 
sulla nostra voglia di cantare sino all’amara 
e sofferta ma doverosa decisione di sospen-
dere nuovamente in attesa di tempi migliori. 
Nel nostro programma 2020 ci sarebbe 
stata anche una esibizione al Rifugio Baion 

S. Messa al 7° Alpini
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alle Marmarole che abbiamo dovuto rinviare, 
ma che abbiamo in animo di riproporre per 
la prossima estate. Sempre per i mesi estivi 
2021 sono stati presi contatti con i gesto-
ri del rif. Talamini che desidererebbero dare 
pubblicità alla loro gestione con una manife-
stazione canora: al momento l’attività all’a-
perto sembra l’unica proponibile.
 Per dare maggiore visibilità alla nostra atti-
vità ci si è impegnati nei mesi scorsi ad un 
aggiornamento più puntuale della bacheca 
esposta in piazza dei Martiri con foto e noti-
zie di programmazione, ad una pubblicazione 
su face-book delle news che ci riguardano e 
si sono presi contatti con il tecnico per una 
revisione del nostro sito internet.
Non sono mancati in questo periodo i contat-
ti con la Sede Centrale del C.A.I. impegna-
ta a coinvolgere i Cori con varie iniziative e 
proposte oltre che a richiamare e suggerire 
disposizioni e comportamenti riguardo la 
pandemia in corso. Anche il Coro CAI Belluno 
ha contribuito alla realizzazione del progetto 
“Il Filo Rosso”: la realizzazione di una pub-
blicazione riguardante i Cori del Club Alpino 
Italiano che, al momento di scrivere, è in fase 
di stampa. 
Purtroppo quest’anno non ci consente di pro-
porre eventi come per il 2019 ma da tenaci 
montanari cercheremo di non mollare, anzi, 
le tante belle immagini delle montagne che 
abbiamo percorso in questi giorni e che ci 
scambiamo fra di noi ci tengono uniti, ci invi-
tano a sperare e ci invogliano a cantare an-
cora di più, ancora più forte, fino a che scac-
ceremo il malocchio (leggi Covid). Rimangono 
comunque irrisolti due annosi problemi per i 
quali tenteremo di dare una risposta: imple-

mentare il gruppo canoro con elementi pos-
sibilmente giovani e ampliare la nostra sede 
che è carente di servizi e non consente del 
tutto il distanziamento necessario.
Notizia dell’ultima ora: dovremmo (il condi-
zionale è di obbligo) presenziare a giugno 
2021 con un concerto alla cerimonia di ce-
lebrazione del 70esimo del Rifugio 7°Alpini 
in Pis Pilon e dei 130 anni dalla fondazione 
della nostra sezione CAI di Belluno.
Chi si vuole unire a noi è sempre benvenuto.

Contatti:
Roberto Tormen 333.2818630
Marino Casagrande 335.8435096

Elisa Isotton neo maestra

Prove al tempo di Covid
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Elisa Isotton neo maestra

Prove al tempo di Covid

La Sezione è da sempre impegnata nella for-
mazione che, come da statuto, è una delle 
attività più importanti del Club Alpino Italiano. 
Per fare ciò si avvale di una straordinaria strut-
tura che si occupa di “formare i formatori” cioè 
quelle persone che ci guidano, istruiscono e 
accompagnano in tutte le attività in cui il CAI 
è impegnato. Naturalmente i formatori hanno 
qualifiche e livelli differenti per poter svolgere 
attività di formazione ed aggiornamento. I per-
corsi sono diversi anche se ci sono delle parti in 
comune e comunque quello che sta sotto, anzi, 
sopra a qualsiasi altra cosa è una grande atten-
zione per la sicurezza. Gli ambiti in cui la sezio-
ne ed il CAI si muovono sono molto variegati; 
si va dall’alpinismo alle attività di divulgazione 

della cultura alpinistica con in mezzo tantissime 
attività rivolte a giovani ed adulti. Nelle pagine 
di questo annuario trovate i corsi e le attività 
della sezione con dovizia di particolari che non 
sto qui a ripetere. 
Occorre però dare il benvenuto ai nostri soci 
che hanno intrapreso un percorso formativo 
che sono riusciti a concludere con pieno suc-
cesso: 

Per lo sci-alpinismo Tommaso Accornero, 
Andrea Rivis e Marco Randich hanno con-
seguito la qualifica di “istruttori sezionali”. È il 
primo step del percorso di formazione; ci augu-
riamo che vadano avanti con lo stesso impegno 
ed entusiasmo che li ha animati fino ad ora.

L’ANGOLO DEL PRESIDENTE
I titolati: una risorsa importante per la sezione

Giugno 2019 - Castello Rossena - Corso di qualifica
per operatori naturalistici e culturali di 2° livello ONCN
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Per il comitato scientifico
Daniela Mangiola ha invece raggiunto l’a-
pice della formazione conseguendo il titolo di 
secondo livello: Operatore Naturalistico e Cul-
turale Nazionale. Complimentissimi anche a 
lei che ha ottenuto il titolo con una bellissima 
tesina sul Col del Buson molto apprezzata dai 
docenti del corso di formazione.
Da non dimenticare tutti coloro che sono in 
procinto di ottenere nuovi titoli e i tantissimi 
che hanno frequentato i corsi di aggiornamen-
to per il mantenimento della qualifica: un gra-
zie anche a loro per la passione e l’impegno 
che dimostrano.

Alcune attività programmate per il 2021

Compatibilmente con le restrizioni imposte 
dall’emergenza Covid-19 e tenuto conto delle 
condizioni meteo, sono previsti: 

- nel mese di maggio, realizzazione di opere di 
manutenzione straordinaria al rifugio 7° Alpini 
con sostituzione dei serramenti e del bancone 
bar; smantellamento del bivacco Sperti;
- in giugno, montaggio del nuovo bivacco 
Sperti  e   spostamento del generatore a ser-
vizio del rifugio 7° Alpini; inaugurazione della 
mostra fotografica “I 130 anni della Sezione di 
Belluno del CAI”
- in luglio, 8^ Cronoscalata al Rifugio 7° Alpi-
ni; serate con proiezione di diapositive; inau-
gurazione del nuovo bivacco Sperti; festa per i 
70 anni del rifugio 7° Alpini;
- in agosto, slack-line al rifugio 7° Alpini con 
partecipazione di artisti di strada; 
 iniziativa “Guardando le stelle: la notte di San 
Lorenzo”; festa con pizza e musica 
- in settembre, Santa Messa in memoria dei 
caduti del CAI.
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Alpinismo giovanile
amarcord 2013 - 2019

Lungo il torrente Ardo - Anno 2013

In loc. Corontola - anno 2014

Al Rifugio Bianchet - anno 2015

A Bletterbach - anno 2016
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Alpinismo giovanile
amarcord 2013 - 2019

Sul Monte Lerosa - anno 2016

Rientro dal Rifugio Palmieri anno 2016

Presso il Rifugio Palmieri
anno 2016

A Bletterbach - anno 2016
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Alpinismo giovanile
amarcord 2013 - 2019

Sul Sass de Stria - anno 2018

In Val Cellina - anno 2017

Sul sentiero attrezzato Kaiserjager - 
anno 2018

In Val Canzoi con salita ai Piani Eterni - 
anno 2017
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Alpinismo giovanile
amarcord 2013 - 2019

Alle Tre Cime - anno 2018

Panorama dalle 5 torri verso la 
Tofana - anno 2019

Alle 52 Gallerie del Pasubio - anno 2018 

Verso il Col Quaternà - anno 2019
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AMARCORD
Commissione alpinismo giovanile

Classe 3^ Elementare Castion 
lezione di orientamento

Classe 3 Elementare Borgo Piave 
Lezione preparazione zaino

Classe 3^ Elementare Castion 
lezione di orientamento

Classe 3 Elementare Borgo Piave 
Lezione preparazione zaino

6161



AMARCORD
Commissione escursionismo

un week-end da lupi
2020
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AMARCORD
Scuola scialpinismo 

gita a Forcella Settsass dal Castello di Andraz
9 febbraio 2020
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AMARCORD
Scuola scialpinismo 

gita a Forcella Settsass dal Castello di Andraz
9 febbraio 2020
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AMARCORD
Scuola scialpinismo 

gita a Cima Juribrutto da malga Vallazza
16 febbraio 2020
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AMARCORD
COMMISSIONE GITE DI SCIALPINISMO

19.1.2020 sopra Ornella

19.1.2020 Col Toron

19.1.2020
lungo le Scofe del Col Toron

19.1.2020 verso Col Toron



AMARCORD
COMMISSIONE GITE DI SCIALPINISMO

9.2.2020 Sarlwald sopra Braies Vecchia

23.2.2020 il neo presidente Paolo Barp

23.2.2020 alla Forcella Lusia

9.2.2020 sulla Punta del Monego

6767



AMARCORD
Commissione Alpinismo

Esercitazioni a Bolago

Gruppo Nuvolau - Croda Negra - Via Elisabetta

El Cor - Pale 
dei Balconi
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AMARCORD
Commissione naturalistica e culturale

messa commemorativa dei caduti in montagna
Rifugio 7° Alpini 12 settembre 2020



AMARCORD
Commissione alpinismo - naturalistica e culturale

Fiaccolata  per i 100 anni della via ferrata L. Zacchi alla Schiara 
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19 settembre 2020



AMARCORD
Commissione alpinismo - naturalistica e culturale

Fiaccolata  per i 100 anni della via ferrata L. Zacchi alla Schiara 
9 settembre 20201



AMARCORD
CORO

in occasione della messa commemorativa dei caduti in montagna
Rifugio 7° Alpini 12 settembre 2020
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Copertina: rifugio 7° Alpini, sullo sfondo il gruppo della Schiara

Immagini: Carlo Avoscan, Federico Bressan, Marino Casagrande, Lorenzo De Biasi, Arturo Giozzet, Paolo 
Grosso, Danilo Isotton,  Matteo Isotton, Daniela Mangiola, Carlo Mondini, Michela Sovilla, Roberto Tormen, 
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Commissione alpinismo - ascensione al Monte Pelmo



iscriviti alla newsletter CAI BL News,
inviando una e-mail a info@caibelluno.it

riceverai un messaggio di conferma dell’avvenuta iscrizione
Gruppo facebook: CAI-CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI BELLUNO

VUOI ESSERE INFORMATO
SULLE ATTIVITÀ DELLA SEZIONE 

DI BELLUNO DEL CAI?



iscriviti alla newsletter CAI BL News,
inviando una e-mail a info@caibelluno.it

riceverai un messaggio di conferma dell’avvenuta iscrizione
Gruppo facebook: CAI-CLUB ALPINO ITALIANO - SEZIONE DI BELLUNO
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